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Complimenti !

Siete divenuti possessori di una Bicicletta Italiana, progettata e costruita con le più 
moderne tecniche.

Legga con attenzione questo manuale, le insegnerà ad usarla al meglio e le fornirà 
importanti informazioni relative alla sicurezza, alle prestazioni ed alla manutenzione 

della Sua bicicletta. La preghiamo di leggerlo con molta attenzione prima di utilizzare la 
bicicletta e di conservarlo come riferimento.

Questo manuale non è da usarsi come base per riparare biciclette o assemblarle! In tali 
circostanze si rivolga al Suo rivenditore di fiducia.

Le ricordiamo che, nell’ambito del progresso tecnico, il produttore si riserva il diritto di 
apportare modifiche ai componenti, ai dettagli o alle forniture di accessori.

Figure, descrizioni e dati sono pertanto da ritenersi non impegnativi.
Il presente manuale soddisfa i requisiti della norma internazionale EN ISO 4210-2:2015.

ATTENZIONE: Se ha acquistato una bicicletta a pedalata assistita, si assicuri di aver 
ricevuto anche il “Manuale tecnico bicicletta a pedalata assistita”, fornitole come 

supplemento al presente manuale. Solo la completa lettura di entrambi i manuali può 
fornirle le indicazioni necessarie ad un corretto utilizzo.

Questa bicicletta, le istruzioni d’uso e la loro 
traduzione soddisfano i requisiti della norma 

internazionale EN ISO 4210-2:2015 Cicli - 
requisiti di sicurezza per biciclette e della 

norma europea EN 15194
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AVVERTENZE GENERALI

Vi preghiamo di prendere nota dei seguenti punti:

Come qualsiasi altro sport, l’andare in bici comporta il rischio di lesioni e danni. 
Scegliendo di andare in bicicletta si assume la responsabilità di tali rischi, di conseguenza 
deve conoscere, applicare e rispettare il codice stradale, nonché osservare le norme di 
utilizzo e manutenzione. Un utilizzo responsabile e una manutenzione adeguata della 
bicicletta riducono il rischio di possibili lesioni personali e danni.
Questo manuale contiene numerose “Avvertenze” e “Precauzioni” riguardanti le 
conseguenze dovute alla mancata manutenzione o al mancato controllo della bicicletta 
e dei suoi componenti e all’inosservanza delle pratiche di sicurezza per ciclisti.
Le possibili conseguenze descritte qui di seguito non vengono sempre ripetute nelle 
istruzioni laddove appaiano i seguenti simboli:

Con questo simbolo si indica un pericolo per la Sua vita e la Sua salute nel caso in 
cui non vengano presi i necessari provvedimenti o non si eseguano le operazioni 
indicate.

Con questo simbolo si indica un potenziale rischio o danno dovuto a un 
comportamento erroneo.

Con questo simbolo si indica come usare il prodotto o la relativa sezione del 
presente manuale alla quale è necessario prestare particolare attenzione.
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SCELTA E CORRETTO USO DELLA BICICLETTA

Prima di iniziare qualsiasi attività con una nuova bicicletta Olympia, è importante 
capire quali siano i limiti di utilizzo e il tipo di impiego che se ne può fare. Scegliere 
una bicicletta sbagliata rispetto all’obbiettivo di utilizzo preposto può essere molto 
pericoloso, poiché questo potrebbe portare al superamento dei limiti di sollecitazione 
e al conseguente danneggiamento del telaio o di altri componenti, provocando gravi 
cadute.

Le categorie a cui possono appartenere le biciclette Olympia sono cinque e sono qui 
sotto elencate.

CATEGORIA 1:
Le biciclette di questa categoria sono progettate per utilizzo su strade asfaltate, dove le 
ruote sono sempre a contatto con il fondo stradale. Generalmente si tratta di biciclette 
da corsa con manubrio da corsa o dritto, biciclette da triathlon e da cronometro.
In questa categoria un caso particolare è rappresentato da particolari biciclette da 
ciclocross con manubrio da corsa e freni Cantilever o a disco. Queste biciclette sono 
adatte anche per percorsi ghiaiosi e percorsi fuori strada dove gli pneumatici, a causa di 
piccoli dislivelli o scalini di circa 15-20 cm, possono perdere aderenza per brevi intervalli.

CATEGORIA 2:
Le ruote della categoria 2 sono state progettate per strade ben stabilizzate; le ruote 
rimangono sempre in contatto con il suolo. Queste ruote sono state progettate per la 
mobilità urbana e quindi in primo luogo per le strade e i sentieri pubblici consentiti. Vi 
fanno parte le bicicletta da trekking, city e urban.

CATEGORIA 3:
Le biciclette di questa categoria comprendono biciclette della categoria 1 e 2 che 
si adattano anche a terreni accidentati e non stabilizzati. L’uso consentito di queste 
biciclette include anche salti sporadici di un’altezza massima di circa 60 cm. Anche salti 
di questa altezza possono causare cadute rovinose per un ciclista inesperto, per cui il 
notevole incremento delle forze in gioco potrebbe provocare danni o ferite. In questa 
categoria rientrano le MTB Hardtail e le biciclette full suspension con ammortizzatori a 
corsa breve.
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CATEGORIA 4:
Questa categoria comprende le biciclette delle categorie 1-3. Sono adatte inoltre per 
terreni molto accidentati e parzialmente rocciosi, con forti pendenze e di conseguenza 
per elevate velocità. Per i ciclisti esperti effettuare salti moderati e frequenti con queste 
bici non costituisce un problema. Si dovrebbe però evitare l’uso regolare e costante 
delle bici su percorsi North-Shore e nei Bike Park. A causa delle forti sollecitazioni, 
queste biciclette dovrebbero essere controllate dopo ogni uscita per verificare la 
presenza di eventuali danni. Le biciclette full suspension con ammortizzatori a corsa 
media sono tipiche di questa categoria.

CATEGORIA 5:
Questo tipo di utilizzo si riferisce a terreni difficili, estremamente rocciosi e molto ripidi, 
che solo ciclisti tecnicamente preparati e molto allenati sono in grado di affrontare. 
Salti alti a velocità elevate e un uso intensivo in Bike Park appositi e in percorsi downhill 
sono caratteristici di questa categoria. Per queste biciclette deve assolutamente essere 
effettuato un controllo accurato dopo ogni uscita per verificare la presenza di possibili 
danni. I danni preesistenti possono essere causa di cedimenti anche con sollecitazioni 
successive di lieve intensità. Da non dimenticare la sostituzione ad intervalli regolari dei 
componenti rilevanti per la sicurezza. È assolutamente necessario indossare protezioni 
speciali. Contraddistinguono questa categoria le biciclette full suspension con 
ammortizzatori a corsa lunga e le biciclette da dirt.

In genere le biciclette Olympia sono progettate per un peso massimo consentito di 110 
kg (sommando i pesi di ciclista, bagaglio e bicicletta). Non superi mai questo limite.
In alcuni casi i consigli d’uso dei produttori dei componenti potrebbero limitare 
ulteriormente il peso massimo consentito.

			 

Non è consentito trainare alcun tipo di rimorchio.

Non è consentito l’uso di seggiolini.

Le biciclette con reggisella in carbonio non prevedono l’utilizzo di portapacchi. 
Per il trasporto di bagagli è consigliato l’utilizzo di un apposito zaino per
bicicletta.

Indossare sempre indumenti protettivi idonei all’uso.
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FORMAZIONE DEI BAMBINI

Che si scelga di consentire al proprio bambino di andare in bicicletta, di trasportarlo 
in seggiolino o di fargli guidare un mezzo collegato a una bicicletta, si deve sempre 
esercitare particolare vigilanza per garantire la massima sicurezza. Qualsiasi mezzo 
si colleghi alla propria bicicletta, controllare che la bici sia adatta per il fissaggio degli 
accessori. I bambini non sono formati per riconoscere i pericoli e non sono in grado 
di rispondere correttamente a una situazione di emergenza. Non lasciare mai che un 
bambino guidi senza supervisione.

Non lasciare mai il bambino incustodito sul seggiolino o nel trailer. È molto importante 
che i genitori o coloro che accudiscono i bambini, si assicurino che i bambini siano 
formati all’utilizzo della bicicletta, ed in particolare all’utilizzo corretto dei freni e di 
quale leva freno agisce sul freno anteriore e quale su quello posteriore. Il freno anteriore 
deve essere usato con molta attenzione, perchè se azionato in maniera impropria può 
causare perdita di controllo del mezzo e conseguenti cadute.

Le biciclette dei bambini, possono essere dotate di stabilizzatori che devono essere 
montati avvitando entrambe le due viti sulla piastra del forcellino, con coppia di 
serraggio pari a 10-12Nm. Gli stabilizzatori non devono essere mai piegati o modificati 
altrimenti la bici- cletta diverrà instabile e potrà causare la caduta del bambino.

Si consiglia di utilizzare un casco omologato secondo normativa EN-1078.
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1.1 |	 PRIMO CHECK E MESSA SU STRADA

Tenga presente che la guida di biciclette, sia essa su percorsi di campagna, di 
bosco consentiti, in città, piuttosto che percorsi fuoristrada, richiede particolare 
concentrazione, condizione fisica ed esercizio. Prenda lentamente confidenza con la 
nuova bici in un luogo tranquillo e si avvicini a piccoli passi alle condizioni dell’itinerario 
che intende percorrere.

Solitamente le biciclette Olympia vengono fornite con il freno anteriore che 
viene azionato dalla leva sinistra del freno. Si faccia questa verifica, se così non 
fosse è necessario familiarizzare bene con la nuova disposizione, poiché azionare 
inavvertitamente il freno della ruota anteriore potrebbe provocare una caduta. Se 
necessario faccia modificare l’attribuzione delle leve del freno da un meccanico.
Provi sempre ad effettuare delle frenate di prova su strade prive di traffico! Aumenti 
progressivamente la pressione sulla pinza così da avvicinarsi gradualmente alla 
decelerazione massima. Verifichi il capitolo Manutenzione>Freni per ulteriori 
informazioni.

La corrispondenza della leva del freno al freno stesso può variare da paese a 
paese! È opportuno verificare a quale freno corrispondono le leve prima di 
mettersi alla guida. Se l’impostazione non corrispondesse alle proprie abitudini è 
possibile modificare tale assegnazione con l’aiuto di un meccanico specializzato.

Se non si conosce il cambio montato sulla sua nuova bici Olympia, si eserciti nell’uso del 
cambio su strade prive di traffico facendo attenzione alle seguenti regole basilari: non 
cambiare mai contemporaneamente marcia anteriore e posteriore; ridurre la forza di 
pedalata durante il cambio.
Per ulteriori informazioni leggere il capitolo Manutenzione>Sistemi di trasmissione.

Verificare che la dimensione del telaio sia adeguata alla propria altezza. Se si tratta di una 
bici da corsa, stando a cavalcioni sul tubo orizzontale della bicicletta verificare che tra 
tubo e cavallo ci sia spazio per almeno 2-3 dita, mentre se si tratta di una MTB piuttosto 
che di una Urban bike o City bike, deve esserci almeno la larghezza di una mano.

• Una bicicletta utilizzata esclusivamente su percorsi asfaltati e mai fuoristrada dovrebbe 
consentire uno spazio minimo di 5 cm tra soprassella e tubo orizzontale.
• Una bicicletta utilizzata anche su superfici non asfaltate dovrebbe consentire uno 
spazio minimo di 7,5 cm tra soprassella e tubo orizzontale.
• Una bicicletta destinata esclusivamente ad utilizzo furoristrada dovrebbe consentire un 
margine di almeno 10 cm.

1. INFORMAZIONI GENERALI
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Guidando una bicicletta con telaio troppo grande è possibile ferirsi scendendo 
rapidamente dalla sella! Se si possiede una bici da competizione, che sia essa una bici 
da corsa o una MTB da cross country o da marathon, la sella dovrebbe essere impostata 
in modo tale che, nella posizione più bassa, il tallone raggiunga appena il pedale. 
Assicurarsi, inoltre, di poter toccare il pavimento con la punta dei piedi. Durante le 
discese in montagna, con bici all-mountain, si consiglia di abbassare la sella.
Nel caso di bicicletta Urban o City, la sella viene generalmente impostata più in basso 
così da facilitare l’arresto senza perdere l’equilibrio.
Per ulteriori informazioni leggere il capitolo “Regolazione per una corretta seduta”.

Bici da corsa e MTB solitamente prevedono l’uso di pedali a sgancio rapido con 
le apposite scarpette. Se non sono mai stati utilizzati, prima di uscire con la nuova 
bicicletta, esercitarsi da fermi ad agganciare e sganciare i pedali, appoggiandosi ad una 
parete. Si deve tenere presente la possibilità di regolare la forza di sgancio del pedale, 
come indicato nel capitolo 1.3 (Pag 21.)

Soprattutto nel caso di telai molto piccoli è possibile che il piede tocchi la 
ruota anteriore. Per questo motivo si consiglia di utilizzare solo pedali a sgancio 
rapido o pedali automatici. Assicurarsi inoltre che le tacchette siano regolate 
correttamente.

Una pratica insufficiente o pedali automatici troppo stretti possono impedire lo 
sgancio dal pedale! Pericolo di caduta!

Nel caso avesse acquistato una bicicletta con forcella ammortizzata verifichi la 
pressione della forcella. Per un’eventuale regolazione servirsi di un’apposita pompa 
o richiedere l’aiuto di un meccanico specializzato. Una regolazione non corretta può 
avere come conseguenza un funzionamento difettoso o il danneggiamento della 
forcella ammortizzata. In ogni caso noterà un peggioramento del comportamento su 
strada, che preclude così una massima sicurezza di guida. Troverà maggiori informazioni 
nel capitolo 2.5 (Pag.50).

Se la sua nuova bici Olympia fosse dotata di componenti in carbonio, tenga presente 
che questo materiale richiede una particolare cura ed un uso attento, come riportato nel 
capitolo 1.4.

Si raccomanda un uso conforme della Sua bicicletta Olympia, prestando 
attenzione alla cura e alla manutenzione periodica di cui essa necessita. Un uso 
non conforme, un montaggio effettuato da mani inesperte o una cura poco 
scrupolosa, possono compromettere la sicurezza della bicicletta. Pericolo 
d’incidente!
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1.2 |	 PRIMA DI OGNI USCITA

Prima di ogni uscita con la bicicletta Olympia, le consigliamo di verificare tutti i punti 
della seguente check list, così da fare un rapido controllo delle parti più a rischio. 
Seguire i passi elencati nella seguente tabella assicura un’uscita in sicurezza. Per 
maggiori informazioni fare riferimento al capitolo indicato a lato della verifica.

COMPONENTI DA VERIFICARE CAPITOLO DI RIFERIMENTO PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI

BLOCCAGGI:
• Serraggio perni passanti e/o bloccaggi 
rapidi della ruota anteriore e posteriore.
• Chiusura reggisella.

MANUTENZIONE -> RUOTE -> SISTEMI 
DI FISSAGGIO RUOTE   -   PAGINA 38

RUOTE:
• Stato e pressione delle coperture. 
• Centratura ruote.
• Rottura raggi ruota

MANUTENZIONE -> RUOTE -> PRESSIO-
NI DI UTILIZZO, COPERTURE, CAMERA 
D’ARIA

FRENI:
• Efficienza di frenata con leva anteriore e 
posteriore.
• Le leve del freno non devono toccare il 
manubrio durante la pressione.
• Perdita di fluido per freni.

MANUTENZIONE ->FRENI

LUCI:
• Impianto di illuminazione nel caso di 
guida su strade pubbliche o di notte.

SICUREZZA -> CODICE DELLA STRADA

EVENTUALI ROTTURE:
• Sollevando una ruota alla volta di circa 
50 cm e lasciandola cadere si faccia rim-
balzare la bicicletta sul pavimento. Si pre-
sti attenzione ad eventuali rumori anomali 
provenienti dalla bicicletta. Se necessario 
si verifichi i collegamenti dei cuscinetti ed 
i raccordi delle viti.

SICUREZZA -> CONTROLLI POST 
CADUTE

SACCA ATTREZZI:
• Da installare sotto la sella, deve conte-
nere due leve di montaggio coperture in 
plastica, chiavi Allen più comuni, una ca-
mera d’aria di ricambio, un kit riprazione 
d’emergenza. Anche una pompa, fissata 
sul telaio, può essere utile. Gli strumenti 
non vengono forniti da Cicli Olympia.

SI FACCIA RIFERIMENTO ALL’ESPERIENZA 
MATURATA DURANTE L’USO E 
MANUTENZIONE DELLA BICI
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Nel caso venisse riscontrato un esito negativo nella verifica dei punti sopra elencati, non 
usare la bicicletta ma consultare un meccanico specializzato.

La chiusura non corretta dei bloccaggi rapidi può causare il distacco di parti della 
bicicletta. Pericolo di caduta!

L’uso intenso della bicicletta può portare al logoramento ed all’usura dei diversi 
componenti. Per questo motivo consigliamo di sottoporre la bicicletta a controlli 
regolari per individuare eventuali danni o segni di usura. Alcuni componenti 
non hanno durata infinita ed esauritosi il loro ciclo vitale potrebbero rompersi 
improvvisamente. Per maggiori informazioni consultare il capitolo 1.4 (Pag23) 
Componenti in Carbonio.
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1.3 |	 REGOLAZIONI IN BASE ALLE ESIGENZE DELL’UTILIZZATORE 

Sia per chi predilige la posizione aerodinamica che per chi pedala rilassato su una 
bicicletta Olympia, vale lo stesso principio. La posizione di seduta è di fondamentale 
importanza per il benessere del ciclista e per permettere di ottenere prestazioni ottimali 
in sella alla propria bicicletta. Pertanto è necessario regolare precisamente la sella e il 
manubrio in base alle proprie esigenze.

L’altezza del ciclista è di fondamentale importanza per la scelta dell’altezza del telaio. 
La scelta del tipo di bicicletta determina già la posizione del corpo sulla sella. Tuttavia, 
alcuni componenti della bicicletta sono concepiti in maniera tale da consentire un certo 
adattamento alle proporzioni del corpo. Tali componenti sono il reggisella, l’attacco 
manubrio e le leve dei freni.
Per scegliere le dimensioni del telaio, verificare che l’altezza di standover (cioè la 
distanza dal pavimento al tubo superiore) consenta di avere uno spazio sufficiente per 
pedalare, senza rischiare di ferirsi andando a toccare il tubo orizzontale.

REGOLAZIONE ALTEZZA SELLA

L’altezza della sella, non varia a seconda della destinazione d’uso della bicicletta. 
Durante la pedalata l’avampiede dovrebbe trovarsi oltre la metà dell’asse del pedale. Nel 
punto più basso della pedivella la gamba non deve essere completamente estesa. Se la 
sella è troppo in alto risulterà difficile superare il punto più basso; la pedalata non sarà 
circolare. Una sella impostata troppo in basso può essere causa di dolori al ginocchio. 
Per verificare l’altezza di seduta faccia come di seguito indicato, utilizzando scarpe con 
suola piatta: 
si sieda sulla sella e metta il tallone sul pedale che si trova nella posizione più bassa. In 
questa posizione la gamba deve risultare estesa al massimo. Verifichi che il fianco resti 
diritto.

Per regolare l’altezza di seduta è necessario:

1. Allentare il collarino reggisella svitando la vite della chiusura con uno strumento 
adeguato, girando in senso antiorario, oppure aprendo il bloccaggio rapido;
2. Sollevare o abbassare il reggisella inserito nel relativo tubo verticale;
3. Nell’estrarre il reggisella fare attenzione a non superare il limite contrassegnato;
4. Assicurarsi che la sella sia allineata in senso longitudinale;
5. Stringere nuovamente il collarino di fissaggio alla coppia di serraggio raccomandata 
(leggere il capitolo 2. MANUTENZIONE, 2.7 Coppie di serraggio).

Una volta toccato il pavimento accertarsi di trovarsi in una posizione di equilibrio. Se 
così non fosse consigliamo d’impostare nuovamente la sella più in basso.

Reggisella e telaio possono avere differenti profondità minime d’inserimento. Si 
scelga la profondità d’inserimento più grande di entrambi

Verificare la posizione di seduta per gli adolescenti almeno ogni 2-3 mesi.
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Se si utilizza un reggisella in carbonio, anche il telaio in metallo non deve essere 
ingrassato. Una volta ingrassati, potrebbe non essere più possibile serrare in 
maniera stabile i componenti in carbonio!

Per effettuare le operazioni sopra descritte si richiedono strumenti adeguati, 
manualità, nonché esperienza. In caso di dubbi consultare un meccanico 
specializzato. Al termine delle regolazioni effettuare un giro di prova su una zona 
priva di traffico.

Iniziate sempre a serrare a piccoli passi (mezzi metri Newton) partendo dalla 
coppia di serraggio più bassa per poi raggiungere la coppia massima e verificate 
costantemente la sede stabile del componente. Non superare mai la coppia di 
serraggio massima indicata nel capitolo 2.5 (pag 58)!

Fare attenzione a non serrare troppo la vite della chiusura del reggisella. Un 
serraggio eccessivo può danneggiare il reggisella o il telaio. Pericolo d’incidente!

Non usare mai la bicicletta se il reggisella è stato estratto superando la marcatura 
fine, minimo, massimo, limit, stop o simile! Il reggisella potrebbe rompersi o il 
telaio potrebbe subire danni. In caso di telai con un piantone più lungo e che 
sporge fuori dal tubo orizzontale, consigliamo di inserire il reggisella almeno fin 
sotto al tubo orizzontale e/o al fodero posteriore verticale!

REGOLAZIONE ALTEZZA MANUBRIO

Per determinare l’inclinazione della schiena agire sull’altezza del manubrio.
Per un’inclinazione maggiore del tronco agire abbassando il manubrio. Più l’inclinazione 
aumenta più la posizione diventa aerodinamica e si apporta più peso sulla ruota 
anteriore; tuttavia questa posizione è più faticosa e scomoda, in quanto i polsi, le 
braccia, il busto e la nuca sono sottoposti ad una maggiore sollecitazione.

A. SERIE STERZO TIPO AHEADSET
Per biciclette con serie sterzo aheadset, la regolazione avviene direttamente sull’attacco 
manubrio. Modificandola è necessario regolare nuovamente la serie sterzo (leggere il 
capitolo 2.4. Serie sterzo).
Per regolare l’altezza è necessario spostare i distanziali (spacer) o invertire l’attacco 
manubrio.
Smontare la vite di precarico della serie sterzo nella parte superiore del tubo e rimuovere 
la chiusura. Allentare le viti ai lati dell’attacco manubrio ed estrarre l’attacco manubrio 
dalla forcella.
Estrarre quindi i distanziali. Spingere nuovamente l’attacco sul tubo della forcella e 
inserire nuovamente tutti gli spacer rimossi in cima all’attacco.
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Accertarsi che la combinazione manubrio-attacco-manubrio sia approvata dai 
produttori di manubri e attacchi manubrio.

Osservare le istruzioni d’uso fornite dai produttori di componenti.

Gli attacchi manubrio sono parti portanti della bicicletta. L’apporto di modifiche 
può compromettere la sicurezza dell’utilizzatore. Le viti dell’attacco manubrio e 
del manubrio devono essere serrate correttamente. I valori prescritti sono ripor-
tati nel capitolo 2.7 Coppie di serraggio.

Gli attacchi manubrio presentano dimensioni differenti in lunghezza, nel diame-
tro del tubo e nel foro manubrio. Una scelta sbagliata può rivelarsi fonte di peri-
colo. L’attacco manubrio potrebbe rompersi provocando un incidente. In caso di 
sostituzione usare solamente appositi pezzi di ricambio originali e contrassegnati.

Verificare che nella zona di bloccaggio del manubrio non siano presenti spigoli 
vivi. Nel caso contrario contattare un nostro rivenditore di fiducia.

La rimozione dei distanziali è possibile solamente accorciando il tubo della for-
cella. Tale operazione è irreversibile. Chiedere ad uno specialista di eseguire tale 
operazione.

Se non fosse sufficiente lo spostamento degli spacer e l’attacco manubrio presentasse 
un angolo non nullo (positivo o negativo), questo, se invertito, può modificare 
ulteriormente l’altezza del manubrio. Per invertire l’attacco manubrio è però necessario 
rimuovere il manubrio.
Svitare le viti nella parte anteriore dell’attacco manubrio, con cui viene bloccato il 
manubrio, ed estrarre il manubrio. Apporre della pasta di montaggio per carbonio in 
questa zona di bloccaggio e fissare nuovamente il manubrio, una volta invertito l’attacco 
manubrio.
Regolare, inoltre, il manubrio nella zona di bloccaggio dell’attacco. Tutte le viti 
di fissaggio dell’attacco manubrio vanno serrate con una chiave dinamometrica 
attenendosi alle indicazioni.
Nel caso di utilizzo di pasta di montaggio per carbonio la massima coppia di bloccaggio 
non deve essere mai raggiunta. È sufficiente serrare le viti con coppie di bloccaggio 
inferiori del 20-25% evitando così un’usura precoce del materiale.
Regolare nuovamente lo sterzo impostando l’attacco manubrio in modo tale che sia 
allineato alla ruota anteriore e che il manubrio formi esattamente un angolo retto 
rispetto alla direzione di guida. Riavvitare quindi l’attacco manubrio accertandosi che 
non sia storto (capitolo 2.4 Serie sterzo).

Se lo stelo della forcella è in carbonio, sarà necessario prestare attenzione 
durante l’operazione di fissaggio dell’attacco. Chiedere aiuto ad un meccanico 
esperto!

Le viti dell’attacco manubrio e del manubrio devono essere serrate con le coppie 
di bloccaggio previste. I relativi valori sono riportati nel capitolo 2.7 Coppie di 
serraggio o nelle istruzioni allegate dai produttori di componenti.  
In caso contrario è possibile che manubrio o attacco manubrio si stacchino o si 
rompano, provocando un grave incidente.



BIKE VER 22.1 | ISTRUZIONI PER L’USO ORIGINALI ITALIANO | 15

B. SERIE STERZO TRADIZIONALE
Per alzare o abbassare il gambo del manubrio, allentare la vite espander posta sopra 
al gambo stesso. Una volta libero, abbassare o alzare fino alla corretta altezza. 
Mantenendo il gambo in posizione, serrare saldamente la vite dell’espander a 20Nm. 
(fig.1) 

Non alzare mai il manubrio oltre il segno di minimo inserimento indicato sul 
gambo. Pericolo Incidente. Controllare che il manubrio sia ben fisso stringendo 
la ruota anteriore tra le gambe e provando a girare il manubrio.

1.
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DISTANZA MANUBRIO-SELLA E INCLINAZIONE DELLA SELLA

La distanza tra le manopole del manubrio e la sella nonché l’inclinazione della sella 
incidono anche sull’inclinazione della schiena e quindi su comfort e dinamica di guida.
Tale distanza può essere modificata minimamente tramite il telaietto della sella. Lo 
spostamento del telaietto della sella nel reggisella ha tuttavia ripercussioni sulla pedalata. 
In funzione della posizione della sella più in avanti o più indietro, cambia l’angolazione 
delle gambe rispetto ai pedali.
Una sella non in posizione orizzontale ha ripercussioni sul comfort di pedalata del 
ciclista, che sarà costretto ad appoggiarsi costantemente al manubrio per non scivolare 
dalla sella. Di seguito le indicazioni di come spostare la sella e regolarne l’inclinazione.

1. Sistema di bloccaggio della sella di tipo integrato con viti parallele
Svitare le viti in testa al reggisella con circa due-tre giri, altrimenti potrebbe rompersi 
l’intero meccanismo. Spostare la sella in avanti o indietro, in base alle esigenze, dandole 
un colpettino per superare la forza d’attrito esercitata sulle corsie, facendo attenzione 
alle marcature sul telaietto della sella che indicano l’estensione massima che può avere 
e che non deve essere mai superata.
Riavvitare le viti alternativamente, accertandosi che il bordo superiore della sella resti in 
posizione orizzontale. (Fig.2-3)

Per verificare che la sella avvitata non si inclini, si appoggi con le mani prima sulla punta 
e poi sul lato posteriore della sella e forzi verso il basso.

2. Sistema di bloccaggio della sella di tipo integrato con viti in serie
Svitatare le viti in testa al reggisella con circa due-tre giri, altrimenti potrebbe rompersi 
l’intero meccanismo, e spostare la sella in avanti o indietro in base alle esigenze. 
Riavvitare entrambe le viti uniformemente per non modificare l’angolo della sella. 
Serrare la vite anteriore per spostare più in basso la punta della sella; se necessario 
allentare la vite posteriore. Serrare invece la vite posteriore per spostare più in basso la 
parte posteriore della sella.

3.2.

Avvitare entrambe le viti progressivamente ed in senso 
alternato, non superare mai la coppia di bloccaggio massima 
consentita.

Allenatare entrambe le viti di circa due-tre giri.
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4.

Attenersi alla coppia di serraggio indicata

Una volta trovata la posizione desiderata verificare che le traverse aderiscano al telaietto 
della sella, prima di passare alla coppia di bloccaggio delle viti indicata dal produttore del 
reggisella. Per verificare che la sella avvitata non si inclini, appoggiarsi con le mani prima 
sulla punta e poi sul lato posteriore della sella e forzare verso il basso. (Fig. 4)

Le viti del reggisella devono essere serrate con le coppie di bloccaggio previste. 
Utilizzi una chiave dinamometrica e non superi le coppie massime di bloccaggio! 
Le coppie di bloccaggio sono riportate nel capitolo “Coppie di bloccaggio 
consigliate”, sui componenti stessi e nelle istruzioni dei produttori di componenti.

Non fissi mai la sella nelle parti curve del telaietto bensì sempre nelle zone diritte.

Il campo di regolazione della sella è decisamente ridotto. Diverse lunghezze degli 
attacchi consentono invece di realizzare delle regolazioni in lunghezza in parte 
superiori a dieci centimetri. Nella maggior parte dei casi è necessario adeguare la 
lunghezza dei cavi. Per questa modifica consigliamo in ogni caso di rivolgersi ad 
un’officina specializzata.

Posizionare il telaietto della sella in modo tale che il bloccaggio del reggisella 
si trovi all’interno della zona specificata. Nel caso la marcatura mancasse, il 
bloccaggio deve fissare solamente la parte diritta e in nessun caso la zona curva 
anteriore o posteriore. Pericolo di rottura!

In caso di sostituzione della sella tenga in considerazione che i reggisella sono 
solitamente progettati per guide della sella con un diametro di 7 mm. Guide 
con diametro differente possono causare la rottura del reggisella e la caduta 
dell’utilizzatore.
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ANGOLAZIONE MANUBRIO E COMANDI

URBAN, CITYBIKE e MTB OLYMPIA
Quasi tutti i manubri utilizzati da Olympia sono leggermente curvi. Regolate quindi il 
manubrio in modo tale che i polsi siano rilassati e non troppo rivolti verso l’esterno.
Per modificare tale impostazione allentare le viti del piantone di uno-due giri . Procede-
re come descritto nel capitolo 1.3 “Regolazione altezza del manubrio".
Allentare la vite ad esagono incassato sulle fascette delle leve. 
Ruotare la leva freno/cambio sul manubrio. Montare in sella ed appoggiare le dita sulla 
leva del freno. Verificate che la mano e l’avambraccio formino una linea retta.
Serrare nuovamente le leve freno .
Mettendosi di fronte alla bicicletta e afferrando il manubrio dalle due leve del freno, 
controllare che i comandi cambio e freno siano stati correttamente fissati. Il manubrio e 
i comandi cambio e freno non devono piegarsi verso il basso anche quando li si spinge 
con forza. Se necessario, serrare con prudenza la o le viti di bloccaggio.

Molte leve dei freni prevedono la regolazione della distanza tra la leva e le manopole del 
manubrio, consentendo ad utilizzatori con mani piccole di avvicinare la leva del freno al 
manubrio e di facilitare quindi l’impugnatura. Anche la posizione della leva, in cui il freno 
inizia ad agire, deve essere adattata alla lunghezza delle dita.
Verificare quando i pattini dei freni toccano le superfici frenanti. Se il punto di pressio-
ne si instaura già dopo una breve corsa della leva, sarà necessario regolare il freno. Per 
regolare la distanza di impugnatura consultare il capitolo 2.2"Freni”. Altrimenti è possibile 
che dopo la regolazione i freni sfreghino. Tuttavia, se il punto di pressione si instaura 
dopo metà corsa della leva, significa che è presente ancora un certo margine per ridurre 
la distanza di impugnatura.
Di solito, nel punto di contatto tra il cavo o il tubo di un freno ed il corpo del freno stes-
so si trova una piccola vite. Girare la vite ed osservare lo spostamento della leva.
Nel caso di freni idraulici solitamente è presente una vite di regolazione sulla leva, che 
consente di modificare la posizione.
Una volta trovata la distanza di impugnatura desiderata verificate sempre che sulla leva 
ci sia un fine corsa sufficiente, prima che i pattini aderiscano alle superfici frenanti.

6.5.

Impostazioni della distanza della leva freno dal manubrio.Distanza delle leve freno.
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8.7.

Shimano Dura-AceDistanza delle leve freno.

ROAD BIKE OLYMPIA
Nelle biciclette da corsa, la parte diritta della parte inferiore del manubrio dovrebbe 
essere in posizione parallela al suolo o leggermente inclinata verso il basso. Le estremità 
delle leve del freno si trovano indicativamente su un prolungamento immaginario del 
bordo inferiore della parte curva del manubrio inferiore. La regolazione delle leve del 
freno è da affidare ad un tecnico specializzato, poiché successivamente è necessario 
riavvolgere il nastro del manubrio

REGOLARE LA POSIZIONE DEL MANUBRIO FACENDOLO RUOTARE
Svitare la vite (le viti) ad esagono incassata sul lato anteriore dell’attacco manubrio.
Girare il manubrio fino a raggiungere la posizione desiderata.
Controllare che il manubrio venga fissato all’attacco manubrio esattamente nel centro.
Avvitare l’attacco manubrio tradizionale con il tappo frontale.
Prestando la massima attenzione, riavvitare ora le viti in modo uniforme. Verificare che 
le fessure tra il coperchio dell’attacco manubrio e il corpo dello stesso siano parallele e 
che abbiano la stessa ampiezza sia in alto che in basso.
Se tutto è a posto serrare le viti con la chiave dinamometrica in modo alternato e uni-
forme rispettando le indicazioni impresse. Osservare le Coppie di bloccaggio consigliate 
(vedi capitolo 2.5 (pag. 58) “Avvertenze generali...).
Mettendosi di fronte alla bicicletta e afferrando il manubrio dalle due leve del freno, 
controllare che il manubrio sia stato correttamente fissato. Il manubrio non deve piegar-
si verso il basso anche quando lo si spinge con forza. Se necessario, serrare con pruden-
za la o le viti di bloccaggio.

Nelle biciclette da corsa, la distanza tra leve del freno/cambio e manubrio può essere 
molto ridotta, consentendo ad utilizzatori con mani piccole di spostare le leve del freno 
vicino al manubrio e di facilitare quindi l’impugnatura. Le prime falangi dell’indice e del 
dito medio devono poter riuscire ad afferrare la leva del freno. Frenare impugnando le 
leve dall’alto non può essere considerata nel lungo periodo e in situazioni particolar-
mente difficili una vera alternativa. Richiede una forza maggiore e non è possibile fare 
bene presa. (Fig.7)
Sui Dura-Ace di Shimano svitare i tappini cromati e avvitare la vite al loro interno. Per le 
leve Ultegra sono necessari degli strumenti appositi. Nelle varianti Di2 le viti possono 
essere raggiunte dal retro dopo aver ribaltato la gomma delle leve. (Fig. 8)
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Per le SRAM è necessario innanzitutto spostare gli eccentrici delle leve del cambio leg-
germente arretrate e ribaltate. Avvitare quindi la vite nascosta dietro la gomma nel corpo 
della leva utilizzando una chiave a brugola. (Fig. 9)
Nei manubri diritti, nel punto di contatto tra il cavo di un freno a tiraggio laterale ed il 
corpo del freno o sulla leva stessa, si trova una piccola vite di regolazione.
Verificare quindi la regolazione ed il funzionamento corretti dell’impianto frenante, 
come descritto nel capitolo “freni” e/o nelle istruzioni del produttore di freni.

Gli attacchi manubrio si differenziano per lunghezza, diametro del tubo e del foro 
manubrio. Una scelta sbagliata può rivelarsi fonte di pericolo. Manubrio ed attac-
co manubrio potrebbero rompersi provocando così un incidente.

Fare attenzione che la distanza di arresto è maggiore se sul manubrio sono mon-
tate delle appendici, in quanto le leve dei freni non sono facilmente raggiungibili 
in tutte le posizioni d’impugnatura.

Tutte le viti che regolano il manubrio, le appendici e i freni devono essere serrate 
con le coppie di bloccaggio previste, riportate nel capitolo "Cura e pulizia" o nelle 
istruzioni allegate dai produttori di componenti. In caso contrario è possibile che 
i componenti si stacchino o si rompano provocando un grave incidente.

La leva del freno non deve andare a toccare il manubrio. La massima forza fre-
nante deve essere raggiunta prima!

9.

Leva Sram
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PEDALI E SCARPETTE

Non tutte le scarpe sono adatte per andare in bicicletta. La tipologia di scarpa da indos-
sare adatta alla pedalata è quella con suola in gomma abbastanza rigida che garantisca 
la tenuta sul pedale. Nel caso la suola risulti troppo morbida è possibile che, con la 
pressione esercitata dal piede durante la pedalata, si avverta il pedale creando fastidiosi 
dolori. Per garantire il corretto posizionamento naturale del piede, la scarpa non deve 
essere troppo larga nella zona del tallone. Una suola troppo larga può causare collisioni 
con la pedivella o con il carro posteriore, oltre a causare possibili dolori alle articolazioni 
a causa della scorretta postura.

PEDALI A SGANCIO RAPIDO
Per biciclette da corsa e MTB, consigliamo di utilizzare pedali a sgancio rapido o auto-
matici, che permettono al piede di essere agganciato al pedale tramite una cosiddetta 
“tacchetta” e di non scivolare. Durante l’utilizzo su fondo regolare ed irregolare, la tenuta 
sul pedale permette di avere più padronanza del mezzo ed ottenere una performance di 
pedalata ottimale.
Questo sistema consente di collocare il metatarso nella corretta posizione rispetto 
all’asse del pedale, oltre ad evitare alla punta del piede di colpire inavvertitamente la ruo-
ta anteriore.
Nel caso di pedali automatici o a sgancio rapido delle scarpette apposite sono dotate di 
un fissaggio con aggancio, simile al sistema di fissaggio degli sci. Si gira prima il pedale 
con la punta della tacchetta per poi andare sul corpo del pedale, che si trova in posizio-
ne orizzontale. La maggior parte dei pedali per mountain bike presenta il meccanismo di 
aggancio su entrambi i lati, di modo che l’aggancio avvenga senza dover girare il pedale. 
L’aggancio della scarpetta avviene con un click percettibile. I pedali automatici vengono 
spesso chiamati anche pedali a sgancio rapido.
Nella maggior parte dei sistemi lo sgancio della scarpetta avviene ruotando il tallone 
verso l’esterno. Durante i primi tentativi di agganciare e sganciare il pedale consigliamo 
di appoggiarsi ad una parete o ad una persona.
Le differenze di funzionamento dei diversi pedali automatici sono date dalla forma delle 
tacchette, dall’angolo e dalla forza di sgancio. Utilizzatori con tendenza a problemi al 
ginocchio dovrebbero scegliere dei pedali automatici con „libertà del piede” e che, una 
volta agganciata la scarpetta, permettono al tallone un movimento laterale.
Il vantaggio di alcuni pedali automatici è dato dal fatto che la tacchetta è affondata nella 
suola permettendo così di camminare senza problemi.

Si eserciti da fermo nella presa dei pedali, nell’agganciare e sganciare la scar-
petta dal pedale ruotando il piede verso l’esterno, prima di affinare la tecnica su 
strade poco trafficate. Legga attentamente le istruzioni del produttore di pedali e 
scarpette.

I pedali automatici o a sgancio rapido richiedono sempre scarpette apposite.

Leggere sempre con attenzione le istruzioni allegate dal produttore dei pedali e 
da quello delle scarpe.
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SET UP
Anche se esistono modelli con caratteristiche tecniche diverse di pedali a sgancio rapi-
do, le impostazioni di base sono comuni per tutti.
Fissare le tacchette sulla scarpa in maniera che il centro del metatarso si trovi in cor-
rispondenza dell’asse del pedale. Nel corso della pedalata il piede deve assumere una 
posizione naturale. Normalmente il tallone si trova rivolto leggermente all’interno.
Accertarsi che le viti delle tacchette siano chiuse correttamente.
Se le viti si allentassero potrebbero causare problemi al funzionamento del pedale oltre 
a comprometterne la sicurezza.

Accertarsi che le tacchette siano serrate correttamente perchè una vite allentata 
potrebbe rendere impossibile il funzionamento del meccanismo di sgancio rapi-
do del pedale (pericolo di caduta!)

Regolare la tensione di sgancio del pedale in funzione alle proprie esigenze. Consiglia-
mo un carico iniziale ridotto per facilitare lo sgancio. Agganciando e sganciando la scar-
petta, verificare il carico regolandolo a proprio piacere attraverso la vite a brugola. Pulire 
regolarmente i meccanismi di sgancio del pedale e mantenerli lubrificati ed ingrassati.
Per evitare fastidiosi rumori, come cigolii, applicare del grasso nei punti di contatto tra 
tacchetta e pedale.
Verificare regolarmente l’usura delle tacchette. Un accoppiamento tra pedale e tacchet-
ta instabile è sintomo di usura della tacchetta o della suola della scarpa

Assicurarsi che tra la scarpetta ed il pedale non ci sia sporco o altro ad ostacolare 
l’aggancio del pedale con la tacchetta. Lubrificare regolarmente il meccanismo di 
sgancio rapido.

Se il meccanismo di aggancio/sgancio del pedale non dovesse funzionare rego-
larmente o la tacchetta fosse fortemente usurata, sussiste un pericolo di caduta, 
in quanto la scarpetta potrebbe sganciarsi dal pedale automaticamente o con 
difficoltà

PEDALI STANDARD
Gli assi dei pedali sono contrassegnati con “L” e “R”. Il pedale contrassegnato con R va 
avvitato in senso orario sulla pedivella destra ed il pedale contrassegnato con L va avvi-
tato in senso antiorario sulla pedivella sinistra. Fissare i pedali con forza con l’ausilio della 
chiave adatta (non fornita da Olympia). Inizialmente avvitare con le mani e poi serrare 
con forza con la chiave (coppia di serraggio 35/40 Nm). Per controllare che i cuscinetti 
dei pedali siano efficienti, ruotare e muovere i pedali da destra a sinistra e
dall’alto al basso con le mani. Se si nota che i cuscinetti sono troppo allentati o rigidi, 
rivolgersi al rivenditore per l’assistenza.

ATTENZIONE: Controllare il corretto serraggio dei pedali. Seguire scrupolosamente le 
istruzioni per evitare di danneggiare la filettatura del pedale o della pedivella e verificare 
il consumo delle tacchette.
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1.4 |	 COMPONENTI IN CARBONIO

Il Carbonio è un materiale composito costituito da una parte di tessuto, “filamenti di 
carbonio”, ed una matrice, in genere di resina, la cui funzione è quella di tenere in posa 
le fibre resistenti (affinché mantengano la corretta orientazione nell’assorbire gli sforzi), 
di proteggere le fibre ed inoltre di mantenere la forma del manufatto composito. Questo 
materiale, nel ciclismo, permette di realizzare con successo telai e componenti con 
caratteristiche meccaniche elevate ad un peso incredibilmente contenuto.

In casi estremi di sovraccarico il carbonio può subire danni alle fibre causando il loro 
distaccamento e pregiudicando la loro sicurezza.
Per questo motivo in seguito ad eccessivi stress o cadute consigliamo di fare visionare il 
componente o il telaio da un rivenditore autorizzato per valutare la sua sicurezza.
Causa la fragilità del carbonio prestare sempre la massima attenzione anche quando si 
posteggia la propria MTB, una semplice caduta può danneggiare il telaio o i componenti 
in carbonio.

Utilizzare sempre la bicicletta con il massimo dell’attenzione, valutare visivamente 
la comparsa di crepe o fessure nei componenti in carbonio come telaio, cerchi, 
ecc.

L’insorgenza di particolari rumori o l’eventuale scricchiolio potrebbe indicare pro-
babili difettosità, in questi casi invitiamo a non usare la bicicletta e a farla valutare 
da un rivenditore autorizzato.

Invitiamo, inoltre, a sostituire parti critiche e a non riparare componenti difettosi, 
evitare che tali componenti vengano utilizzati da terzi.

Usare solo parti di ricambio per cerchi, pastiglie freni, coperture, ecc. in linea con 
le nostre schede di montaggio. Fare riferimento al manuale di istruzioni allegato 
dei componenti montati sulla Sua bicicletta.

Prestare particolare attenzione nel fissare i tubi in carbonio del telaio a portabici-
clette da officina o da auto. I bloccaggi dei portabiciclette potrebbero schiacciare 
i tubi e causare improvvise rotture del telaio. È consigliabile utilizzare un compo-
nente come il reggisella per fissare la bicicletta al portabiciclette.
È possibile acquistare in negozi specializzati bloccaggi specifici per questi tipi di 
telai.

Qualora si dovessero sentire scricchiolii nel telaio, nella forcella o altri compo-
nenti in carbonio oppure fossero visibili crepe, intagli, ammaccature o scolori-
menti, tali componenti non devono essere ulteriormente utilizzati. I componenti 
in carbonio danneggiati possono cedere improvvisamente e provocare una 
caduta. Sostituire immediatamente i componenti in carbonio danneggiati.

Evitare un eccessivo riscaldamento dei componenti in carbonio, come in caso di 
eccessiva esposizione solare all’interno di una vettura. Non ridipingere o verni-
ciare a polveri il telaio e la forcella anteriore poiché tale procedimento provoca 
un aumento delle temperature che potrebbero danneggiare o rovinare il compo-
nente.
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Questo capitolo fornisce informazioni tecniche di funzionamento e manutenzione 
di tutte le parti della bicicletta. È fortemente consigliata quindi un’attenta lettura a chi 
avesse acquistato una bicicletta da corsa o MTB. Per chi avesse invece acquistato una 
Citybike o una Urban bike, è consigliato rivolgersi ad un meccanico specializzato prima 
di effettuare qualsiasi intervento di manutenzione alla propria bicicletta, a meno che non 
si disponga di buone attitudini manuali, esperienza e strumenti adeguati (ad es. chiave 
dinamometrica).
La maggior parte delle informazioni contenute in questo capitolo, infatti fa riferimento 
a componenti di alta gamma e spesso vengono volutamente tralasciati i componenti 
appartenenti ad allestimenti economici.

Nell’eseguire operazioni di montaggio e registrazione non pretendere troppo da 
sé stessi mettendo così a rischio la propria sicurezza. In caso di dubbi rivolgersi 
ad un nostro rivenditore.

2.1 |	 SISTEMA DI TRASMISSIONE MECCANICO

La trasmissione è l’insieme degli ingranaggi e meccanismi che consente la trasmissione 
del movimento dal conducente della bicicletta alle ruote (usualmente alla sola ruota 
posteriore).
È costituito da una corona (guarnitura), pignone (cassetta) collegati da una catena che 
ne vincola reciprocamente il movimento. L’efficienza di una trasmissione a catena si 
aggira sul 97-98%, sempre che il cambio e la catena siano ben curati e lubrificati.

SISTEMA CAMBIO
Il sistema cambio è utile ad adattare la potenza del ciclista in funzione al tipo di terreno 
e alla velocità di guida desiderata. Attenzione che un rapporto più corto (piccolo 
davanti e grande dietro) non riduce lo sforzo fisico, che invece rimane invariato a parità 
di percorso e velocità. Diversa è la forza applicata alla pedivella che, ad esempio con 
una marcia piccola, consente di salire su montagne ripide con un modesto impiego di 
forze, pedalando però con frequenza più elevata. Diversamente, in discesa si utilizza un 
rapporto più lungo (grande davanti e piccolo dietro). Per pedalare risparmiando energia 
sarà necessario cambiare spesso il rapporto.

2. MANUTENZIONE

11.10.

Leva cambio/freno Shimano Leva cambio/freno Campagnolo.
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In pianura la frequenza di pedalata supera i 60 giri al minuto e cresce fino ai 90-110 
per atleti in buone condizioni fisiche; in salita invece la frequenza tende naturalmente 
a diminuire leggermente. Consigliamo comunque di pedalare uniformemente così da 
ridurre l’usura della catena, dei pignoni e la sollecitazione delle ginocchia.
Di fondamentale importanza per la procedura di cambio è una pedalata costante e 
senza grandi sforzi fintanto che la catena si sposta tra i pignoni!

Indossare abiti a gamba stretta oppure utilizzare fascette per evitare che i 
pantaloni finiscano nella catena o nelle ruote dentate, provocando così una 
caduta.

Indossi sempre abiti a gamba stretta o faccia uso di fermapantaloni o simili per 
evitare che i pantaloni finiscano nella catena o nelle ruote dentate, provocando 
così una caduta.

COMANDI CAMBIO
I comandi si differenziano per destinazione d’uso (CORSA e MTB), produttore e modello.

PER LE BICICLETTE DA CORSA: le leve del cambio sono integrate nelle leve del 
freno. Nel caso di un cambio Campagnolo per passare alle ruote dentate più grandi è 
sufficiente spostare verso l’interno con il dito indice o medio la leva piccola posizionata 
dietro la leva del freno. Premendo con il pollice il tasto situato sul lato interno del corpo 
della leva è possibile spostare la catena sulle ruote dentate più piccole. (Fig.10)

Nel caso di un cambio Shimano per passare alla ruote dentate più grandi basta spostare 
verso l’interno l’intera leva del freno. Spostando verso l’interno solamente la leva piccola 
la catena si sposterà sulle ruote dentate più piccole. (Fig.11)

Nel caso di leve cambio-freno SRAM il cambio è costituito solamente da una leva del 
cambio, posizionata dietro la leva freno. Con un breve azionamento la catena passa alla 
ruota dentata successiva più piccola. Spostando ulteriormente la leva, il cambio ingrana 
da una a tre ruote dentate addizionali. (Fig. 12)

Con leve cambio per manubri dritti, i cosiddetti flatbar, le leve di comando si trovano 
sulla parte inferiore del manubrio. La leva grande di destra viene azionata con il pollice. 
La catena si sposta sui pignoni superiori, ovvero nelle marce inferiori. La leva più piccola 
viene spostata con l’indice o col pollice e aziona la direzione opposta. Sul lato sinistro, la 
leva grande viene azionata con il pollice e fa passare all’ingranaggio più grande, ovvero 
ai rapporti più grandi. (Fig.13) 13.12.

Shimano Dura-AceLeva cambio/freno Sram
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PER LE MTB: Solitamente Olympia prevede dei comandi a forma di tasti: con il tasto 
grande si passa alle ruote dentate più grandi e con il piccolo si sposta la catena sulle 
ruote dentate più piccole. Sul lato sinistro si trovano i comandi per il deragliatore, men-
tre sul lato destro quelli per il cambio posteriore.
Le leve Shimano vengono comandate con il pollice e l’indice, le leve Sram esclusiva-
mente con il pollice, ciò significa che la leva grande consente di passare ad una ruota 
dentata più grande.
Mentre si aziona il cambio ridurre la pressione sui pedali, favorendo così un cambio 
preciso, riducendo il rumore e l’usura dei componenti, soprattutto della catena nel caso 
di cambiata del deragliatore.
Si eviti di usare tutti i rapporti poiché, se la catena gira troppo obliquamente, determina 
conseguentemente un’elevata frizione interna della catena riducendo il rendimento e la 
vita del componente. (Fig. 15)
Quindi evitare l’uso con corona più piccola e pignoni esterni (piccoli) oppure corona più 
grande e pignoni interni (grandi).

Una cambiata con sforzo eccessivo riduce notevolmente il ciclo vitale della 
catena. Inoltre è possibile che la catena rimanga bloccata tra fodero posteriore 
orizzontale e corone (chain-suck). Evitare di cambiare mentre si pedala con for-
za, soprattutto nel caso di cambiata sul deragliatore centrale.

La regolazione del cambio posteriore e del deragliatore centrale è un’operazione 
che richiede esperienza.

Si eserciti a cambiare le marce in una zona priva di traffico. Prenda confidenza 
con il funzionamento delle diverse leve o dei comandi rotanti. Non si eserciti nel 
traffico stradale poiché potrebbe distrarsi da eventuali pericoli.

Durante la cambiata diminuisca leggermente la pressione sui pedali, favorendo 
così un cambio preciso, senza rumori e con un’usura limitata dei componenti

Eviti di inserire marce con cui la catena gira obliquamente

15.14.

Corretto posizionamento della catena.Comandi con tasti.
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DERAGLIATORE E CAMBIO

Come indicato nel capitolo 2.6 MANUTENZIONE E INTERVALLI D’ISPEZIONE (PAG 55), 
dopo il primo periodo di rodaggio, che può variare dai 200 ai 500 km a seconda del tipo 
di utilizzo, recarsi da uno specialista per effettuare una registrazione di tutti i componen-
ti. Può succedere infatti che, durante i primi chilometri, i cavi dei cambi si allunghino/al-
lentino rendendo la cambiata imprecisa e facendo spostare involontariamente la catena 
su un altro pignone.
Se la sua bicicletta fosse assistita con una sistema Di2 Shimano piuttosto che con un 
sistema Sram AXS, si faccia riferimento alle istruzioni del produttore allegate.

CAMBIO POSTERIORE
La regolazione avviene con la vite di registrazione direttamente sul cambio posteriore.

Una volta terminata l’operazione di tensione, si assicuri ogni volta che la catena passi 
senza problemi al pignone successivo più grande. Per eseguire tale verifica giri le pedi-
velle con la mano o vada in bicicletta.
Se la catena passa facilmente da un pignone all’altro, verifichi che, ingranando una mar-
cia più piccola, la catena passi senza problemi ai pignoni più piccoli. Una regolazione 
precisa può richiedere più tentativi.
Nel caso di biciclette da corsa sulle leve dei cambi stesse non è quasi mai possibile 
effettuare delle regolazioni. A tal fine sul tratto di cavo che va dalle leve al tubo obliquo, 
troverà dei regolatori dedicati. Allenti con mezzi giri le viti leggermente ingranate.

Se la sua bicicletta è dotata di gruppo di cambio elettronico Di2 Shimano oppure 
WiFi ETAP AXS legga le istruzioni del produttore allegate.

16.

Regolazione Cambio.
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FINE CORSA CAMBIO
La corsa del cambio viene limitata da delle piccole viti di “fine corsa”, per evitare che la 
catena finisca nei raggi o che cada dal pignone più piccolo. In condizioni d’uso normale 
tali viti non subiscono cambiamenti.
Se tuttavia la sua bicicletta dovesse cadere è possibile che il cambio posteriore o il 
forcellino di fissaggio risultino deformati. In questi casi o nel caso in cui sulla sua bici 
vengano montate altre ruote, è necessario controllare il raggio d’azione.

1. Passare alla marcia più grande (pignone più piccolo) e guardare la cassetta da dietro 
verificando che le pulegge del cambio posteriore si trovino esattamente sotto le punte 
dei denti del relativo pignone.

2. Se non fosse allineato, modificare la posizione con le viti di “fine corsa”. Solitamente 
queste sono contrassegnate con una “H” (High), che indica il pignone più grande o con 
una “L” (Low) che indica quello più piccolo.

3. Se le viti non sono contrassegnate, la regolazione deve avvenire per tentativi. Girare 
una vite contando i giri ed osservare il cambio. Se questo non si muove significa che si 
sta ruotando la vite sbagliata, quindi riavvitarla del numero di giri contato in precedenza.

4. Ruotare in senso orario se le pulegge devono girare verso l’interno, in senso antiorario 
se si desidera che girino verso l’esterno.

5. Passare al pignone posteriore più grande facendo attenzione che il cambio non fini
sca nei raggi. Forzare volontariamente la marcia e con la mano spingere il cambio verso 
i raggi facendo girare la ruota.

6. Se il cambio tocca i raggi o se la catena sale oltre il pignone è necessario agire sul fine 
corsa. Girare la vite contrassegnata con “L” per escludere definitivamente un’eventuale 
collisione.

7. Osservando la posizione del bilanciere rispetto alla cassetta, tra puleggia e pignone 
più grande deve essere possibile far passare almeno una o due maglie. Se così non fosse 
regolare questa distanza agendo sulla vite del cambio posteriore, situata sul lato frontale 
del forcellino.

8. Avvitare la vite per ottenere la distanza desiderata, quindi effettuare una verifica facen-
do girare le pedivelle in senso antiorario. La puleggia non deve toccare il pignone.

18.17.

Corretto posizionamento della catena.Catena su pignone piccolo.
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9. Se la distanza non dovesse essere sufficiente, rendendo difficoltosa la cambiata, sarà 
necessario accorciare la catena di una maglia, assicurandosi che sia comunque in grado 
di salire su corona e pignone più grandi. Sconsigliamo l’utilizzo della combinazione 
corona e pignone grandi, in quanto la catena gira troppo obliquamente.

Regolato il cambio provare il funzionamento facendo un giro di prova lontano 
dal traffico stradale.

”Fine corsa” non impostati correttamente o un fissaggio del cambio errato posso-
no causare danni gravi alla bicicletta e bloccare la ruota posteriore, con conse-
guente perdita di controllo del mezzo e possibile caduta. Pericolo d’incidente!

Se la bicicletta si è ribaltata o il cambio posteriore ha subito un colpo, vi è il peri-
colo che il cambio posteriore o il suo fissaggio, il cosiddetto forcellino, sia storto 
ed entri nei raggi. Controlli l’allineamento del forcellino dopo tali eventi oppure, 
se si monta una ruota posteriore diversa, si consiglia di controllare il raggio d’a-
zione del cambio e regolare eventualmente le viti di fine corsa.

Chieda ad una persona di sollevare la ruota posteriore. In questo modo potrà 
facilmente verificarne il funzionamento facendo girare le pedivelle e cambiando.

La regolazione completa del cambio posteriore e del deragliatore è un lavoro da 
affidare ad un meccanico esperto. Impostazioni non corrette possono essere la 
causa di gravi danni meccanici. Al riguardo legga le istruzioni per l’uso del pro-
duttore di cambi. 

16.

Per regolare la distanza tra bilanciere  delle pulegge e cassetta giri la vite che si appoggia sul lato frontale del forcellino.
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DERAGLIATORE
La regolazione del deragliatore centrale è un’operazione che richiede molta esperienza. 
L’intervallo nel quale il deragliatore tiene la catena sulla corona, senza però strisciare, è 
estremamente ridotto. Spesso è meglio accettare un leggero strascico piuttosto che ri-
schiare la caduta della catena dalla corona con conseguente blocco della sua bicicletta.
Come per il cambio posteriore anche i cavi del deragliatore centrale possono allungarsi 
e provocare quindi una cattiva risposta del cambio.
Regoli la trazione con la vite, attraverso la quale il cavo bowden si innesta ne cambio. 
Questa operazione è simile a quella descritta nel paragrafo precedente riferito al cambio 
posteriore. In alternativa, per le bici da corsa, sono presenti dei regolatori di tensione nel 
tratto di cavo che va dal manubrio al tubo obliquo.
Si serva delle viti di regolazione dei fine corsa per limitare il raggio d’azione del deraglia-
tore.

La regolazione del deragliatore centrale è un’operazione molto sensibile. Una 
regolazione non corretta può causare la caduta della catena ed un improvviso 
non funzionamento. Pericolo di caduta! L’operazione di regolazione deve essere 
eseguita da uno specialista.

In seguito ad una caduta verifichi che le piastre del deragliatore siano ancora in 
tutti i punti esattamente parallele alle corone!

Un serraggio eccessivo del deragliatore a fascetta può danneggiare il tubo sella 
del telaio facendo decadere la garanzia.

CATENA
Al fine di far funzionare sempre al meglio la bicicletta Olympia, tenere sempre ben pulita 
e lubrificata la catena.
1. Per togliere lo sporco passare la catena con un panno imbevuto d’olio. Non è neces-
sario usare sgrassanti specifici per la catena.
2. Applicare dell’olio, del grasso o della cera sulle maglie.
3. Far girare più volte le pedivelle e far scendere delle gocce sulle rotelle.
4. Lasciar riposare la trasmissione cosicché il lubrificante possa impregnare la catena.
5. Rimuovere con un panno il lubrificante in eccesso che potrebbe schizzare durante la 
guida o attirare sporco.

21.20.

Misurazione professionale del grado di usuraVerifica dello stato della catena.
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Usare solo lubrificante biodegradabile che non inquini l’ambiente!

Assicurarsi che il lubrificante non finisca sui dischi dei freni o sulle pastiglie degli 
stessi compromettendo l’efficienza di frenata. Pericolo d’incidente!

Le catene di trasmissione sono soggette ad usura che può essere ridotta con 
frequente lubrificazione e con l’utilizzo di rapporti che non la portino in una posi-
zione troppo obliqua. Nonostante ciò, un utilizzo della bicicletta con frequenza di 
pedalata maggiore di 60-70 giri/minuto fa sì che si raggiunga il limite d’uso dopo 
aver percorso approssimativamente 800 km.

Catene fortemente allungate incidono negativamente sulla risposta del cambio e 
consumano fortemente pignoni e corone. La sostituzione di questi componenti 
risulta decisamente molto più costosa rispetto alla semplice sostituzione della 
catena.

Verificare ad intervalli regolari lo stato d’usura della catena inserendo la corona grande e 
sollevando la catena dalla corona con pollice ed indice.
Se la catena si stacca notevolmente vuol dire che le maglie sono fortemente allungate e 
sarà quindi necessario sostituirla.
Per una verifica più professionale dell’usura della catena sono disponibili strumenti di 
misurazione dedicati
 

Evitare di effettuare la sostituzione della catena di persona. Questa operazione richiede 
esperienza in quanto la maggior parte delle catene moderne non hanno una chiusura 
a maglia. Si tratta di catene senza fine e richiedono pertanto degli strumenti speciali. Se 
necessario, chiedere ad un rivenditore di scegliere e montare la catena adatta al cambio 
della Sua bicicletta.

Una catena serrata male può essere causa di caduta. Chiedere ad un tecnico 
specializzato di effettuare la sostituzione della catena.

Al termine di lavori sul sistema di trasmissione effettuare un’uscita di prova su un percor-
so piano e privo di traffico. Eventuali errori di regolazione possono causare la perdita del 
controllo della bicicletta durante un’uscita nel traffico stradale!
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2.2 |	 FRENI

I freni della bicicletta sono necessari a modulare la velocità in funzione del terreno, 
del percorso e del traffico, ma soprattutto garantiscono l’arresto della bicicletta nello 
spazio più ridotto possibile. Prestare attenzione alla cinematica della frenata in quanto, 
in fase di decelerazione, il peso del ciclista si sposta in avanti, così come la distribuzione 
dei carichi sulle due ruote. Per questo motivo va adeguata la forza agente sulla leva del 
freno, soprattutto in caso di frenata in discesa.
Una forza eccessiva sulla leva del freno anteriore può causare il ribaltamento della 
bicicletta.
In caso di frenata a fondo si cerchi di trasferire il proprio peso il più possibile indietro 
e si agisca contemporaneamente su entrambi i freni. Su fondo non scivoloso il freno 
anteriore trasmette una forza molto maggiore di quella che agisce posteriormente 
grazie all’effetto di spostamento del peso.
Le biciclette Olympia sono normalmente costruite associando la leva sinistra al freno 
anteriore e la leva destra al freno posteriore, ad eccezione di particolari richieste del 
cliente.
Si raccomanda di verificare l’attribuzione della leva al corpo freno e in caso di problemi 
di familiarizzazione con la disposizione, provvedere a farla invertire da un meccanico 
specializzato in base alle proprie esigenze.
Nel caso di freni a pattino una frenata persistente o un costante strascico possono 
causare il surriscaldamento dei cerchi e quindi il danneggiamento della camera d’aria o 
lo spostamento della copertura sul cerchio. La fuoriuscita improvvisa d’aria durante la 
guida può essere causa di un incidente grave.
In caso di freni a disco una frenata persistente o un attrito costante possono causare 
il surriscaldamento del sistema frenante. Le conseguenze vanno dalla riduzione della 
forza frenante all’avaria completa, con conseguente incidente grave.
Adeguare il proprio stile di guida e abituarsi a frenare brevemente ma con forza e a 
rilasciare i freni di tanto in tanto. In caso di dubbio fermarsi e fare raffreddare il disco del 
freno o il cerchio rilasciando la leva del freno.

Prendere confidenza con i freni, sempre facendo la massima attenzione. Provate 
ad eseguire delle frenate di emergenza in zone prive di traffico fino ad avere il 
pieno controllo della bicicletta. In questo modo si evitano possibili incidenti.

Il funzionamento scorretto dell’impianto frenante può portare alla perdita di 
controllo del mezzo con rischio di gravi conseguenze. Si consiglia di prendere 
confidenza con i freni della bicicletta effettuando anche frenate di emergenza in 
zone prive di traffico, fino ad avere pieno controllo del mezzo.

In caso di fondo bagnato l’azione frenante è notevolmente ridotta comportando 
distanze d’arresto maggiori, oltre ad avere un’aderenza ridotta delle coperture. 
Fare attenzione.

Accertarsi che le superfici e le pastiglie dei freni siano assolutamente prive di 
cera, grasso ed olio. Pericolo d’incidente!

In caso di sostituzione usare solamente appositi pezzi di ricambio, originali e 
contrassegnati.
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FRENI A DISCO MECCANICI E IDRAULICI

- Funzionamento ed usura
Su bagnato i freni a disco hanno una risposta più rapida rispetto ai freni a pattino. Inoltre 
richiedono una scarsa manutenzione e non usurano i cerchi. Purtroppo, però, se umidi i 
freni a disco tendono a creare rumori.
L’eventuale contatto della superficie di attrito con acqua, sporco o olio determina una 
modifica del coefficiente d’attrito. Per questo motivo in caso di pioggia i freni a disco 
reagiscono con un leggero ritardo e non frenano al meglio. L’attrito provoca l’usura 
delle pastiglie ed anche dei dischi dei freni! L’usura di pattini e cerchi è anche dovuta a 
numerose uscite con pioggia.

Accertarsi che le superfici frenanti e i dischi/le pastiglie dei freni siano 
assolutamente privi di cera, grasso ed olio. Se le pastiglie dei freni vengono in 
contatto anche solo una volta con dell’olio non possono più essere pulite e 
devono essere sostituite!

In caso di forte sporco e/o umidità si possono avvertire dei cigolii.

In caso di sostituzione usi solamente pastiglie originali, contrassegnate ed adatte 
al freno.

Perdite nei tubi dei freni idraulici possono renderli inutilizzabili. Eliminare 
immediatamente eventuali punti di perdita, altrimenti sussiste un pericolo 
d’incidente!

I cavi danneggiati devono essere sostituiti immediatamente, poiché potrebbero 
rompersi. Pericolo d’incidente!

I freni a disco si surriscaldano notevolmente durante la frenata. Pertanto non 
toccare subito il disco e la pinza del freno, nel caso si sia frenato frequentemente, 
p. es. dopo o durante una discesa prolungata.
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- Verifica e regolazione di freni a disco meccanici

Verificare regolarmente il punto di pressione e lo stato dei cavi con la leva tirata.
In caso di frenata a fondo la leva del freno presenta un punto di pressione preciso e non 
va a toccare il manubrio?
Una corsa della leva troppo lunga a causa dell’usura dei pattini può essere compensato 
solo in parte direttamente sulla pinza del freno. Allentare il controdado sulla vite, 
attraverso la quale il cavo passa nella pinza del freno, e svitare la vite fino ad ottenere il 
percorso leva desiderato. Riavvitare il controdado e fare in modo che la fessura della vite 
non sia rivolta verso l’alto o in avanti, altrimenti potrebbero infiltrarsi sporco ed umidità.
Verifichi regolarmente che le pastiglie presentino uno spessore sufficiente. Si può 
verificare l’usura delle pastiglie sulle linguette o sui nasi metallici che sporgono nella 
parte inferiore della pinza del freno o nel campo d’ispezione nella parte superiore 
della pinza del freno. Se si avvicinano fino ad un millimetro dal disco, sarà necessario 
smontare le pastiglie in base alle istruzioni del produttore, controllarle e, se necessario, 
sostituirle.
Una volta terminata la regolazione verificare il funzionamento e, rilasciando la leva del 
freno e lasciando girare la ruota, verificare che le pastiglie non sfreghino.
Regolazioni ripetute modificano la posizione della leva sulla pinza del freno. L’efficacia 
del freno diminuisce. In casi estremi il freno può bloccarsi completamente. Pericolo 
d’incidente!
Alcuni modelli consentono di effettuare ulteriori regolazioni direttamente sulla pinza del 
freno. Tali regolazioni richiedono tuttavia buone attitudini manuali.

-Verifica e regolazione di freni a disco idraulici

Tirando la leva del freno verifichi regolarmente che non ci siano punti di perdita in tubi 
e collegamenti. Prenda subito provvedimenti nel caso dovesse fuoriuscire olio idraulico 
o liquido frenante, dal momento che punti permeabili possono compromettere il 
funzionamento regolare dei freni. Pericolo d’incidente!

Sulla maggior parte dei modelli l’usura delle pastiglie dei freni viene compensata 
automaticamente. Verifichi prima di ogni uscita se raggiunge un punto di pressione 
definito, prima che la leva del freno tocchi il manubrio.

22. 23.

Verifica delle pastiglie dei freni su un freno Sram, la piastra di 
supporto non deve mai toccare il disco.

Verifica delle pastiglie dei freni su un freno Shimano , la 
tacchetta di supporto non deve mai toccare il disco
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Verifichi regolarmente che le pastiglie presentino uno spessore sufficiente. Si può 
verificare l’usura delle pastiglie sulle linguette o sui nasi metallici che sporgono nella 
parte inferiore della pinza del freno o nel campo d’ispezione nella parte superiore 
della pinza del freno. Se si avvicinano fino ad un millimetro dal disco, sarà necessario 
smontare le pastiglie in base alle istruzioni del produttore, controllarle e, se necessario, 
sostituirle.

Usi esclusivamente pastiglie originali e si attenga alle avvertenze nel manuale del 
produttore di freni. In caso di dubbi chieda ad uno specialista di eseguire questa 
operazione.

Prima di regolare i freni legga assolutamente le istruzioni originali del produttore 
di freni.

Una regolazione ripetuta eseguita solamente sulla leva o sulla pinza del freno può 
ridurre notevolmente l’azione frenante massima ottenibile.

Le guaine usurate, nelle quali p. es fuoriescono i singoli cavi, devono essere 
sostituite immediatamente. Altrimenti è possibile che si verifichi una rottura dei 
freni con conseguente caduta.

I sistemi frenanti con fluido per freni DOT richiedono una sostituzione di tale 
fluido ad intervalli regolari, prescritti dal produttore.

Le pastiglie nuove devono essere sottoposte ad un rodaggio per raggiungere 
valori di decelerazione ottimali. A tal fine acceleri la sua bicicletta una cinquantina 
di volte ad una velocità approssimativa di 30 km/h e poi freni fino a fermarla.

Non aprire le linee idrauliche del freno: potrebbe fuoriuscire del fluido per freni, 
nocivo per la salute ed aggressivo sulla vernice.

I collegamenti aperti o le linee idrauliche con punti di perdita riducono l’azione 
frenante. In caso di punti di perdita del sistema o di pieghe nei tubi rivolgersi 
ad uno specialista o alla nostra hotline di assistenza +39 045515527. Pericolo 
d’incidente!

In alcuni sistemi è necessario intervenire sulla pinza freno per compensare 
l’usura. Al riguardo consigliamo di leggere le istruzioni del produttore di freni.

Quando le ruote sono smontate non deve tirare le leve dei freni. Altrimenti le 
pastiglie verranno spinte l’una contro l’altra, rendendo difficoltoso il montaggio 
successivo della ruota. Una volta smontata la ruota, monti le staffe di sicurezza 
per il trasporto, che sono state fornite con la bicicletta.

Non trasportare la bicicletta con sella e manubrio rivolti verso il basso, i freni 
potrebbero non funzionare più.
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FRENI V-BRAKE

I freni V-Brake sono costituiti da bracci del freno separati, collocati a sinistra e a destra 
del cerchio.
Azionando la leva del freno, i bracci vengono serrati tramite un cavo.

L’attrito provoca l’usura dei pattini e dei cerchi. I cerchi sono provvisti di cosid-
detti indicatori d’usura (ad es. scanalature o punti). Se le scanalature o i punti non 
sono più visibili è necessario sostituire il cerchio. 

Se il fianco di un cerchio è troppo deteriorato dalle frenate, quindi scavato oltre 
la sua soglia di sicurezza, la pressione degli pneumatici può far scoppiare il cer-
chio. La ruota si blocca o la camera d’aria scoppia. Pericolo di caduta!

Accertarsi che i pattini dei freni siano orientati esattamente sui cerchi e che presentino 
uno spessore sufficiente, riconoscibile quasi sempre da scanalature sul pattino del freno.
Per la regolazione ottimale dei freni, mantenere circa 1 o 2 mm. di distanza tra i pattini 
del freno ed il fianco del cerchio (fig. 24).

Il pattino del freno non deve toccare il cerchio in posizione di riposo. Inoltre i due pattini 
devono toccare interamente il cerchio contemporaneamente al momento della frenata 
e senza toccare la copertura. La regolazione finale si può ottenere agendo sulla vite di 
registro come riportato nell’immagine precedente (fig. 24). Se durante la frenata i pattini 
entrano in contatto con la copertura o entrano nei raggi delle ruote possono essere 
causa di cadute. 
In caso di rottura di uno dei due impianti frenanti, provvedere immediatamente alla 
riparazione, in quanto un solo freno non è sufficiente a garantire una frenata sicura. Si 
raccomanda un accurato controllo ai pattini, alle guaine e cavi di tensione e alla loro 
lubrificazione. Se notate spirali sfilacciate o allungate, estremità ricurve, ruggine o usura 
sostituire tempestivamente le parti danneggiate. 
Per la sostituzione dei pattini allentare il bullone di ritegno fino alla rimozione del pattino 
e procedere alla sostituzione. Controllare che i pattini freno siano saldamente fissati 
(serraggio 5/8 Nm).

L’eventuale contatto della superficie di attrito con acqua, sporco o olio determina una 
modifica del coefficiente d’attrito. Per questo motivo in caso di pioggia i freni a pattino 
non reagiscono immediatamente e non frenano al meglio. L’attrito provoca un’usura dei 

25.24.

Pattini del freno con scanalature (indicatori d'usura) ususrate 
(in basso) devono essere sostituiti.
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pattini ed anche dei cerchi! L’usura di pattini e cerchi è anche dovuta a numerose uscite 
con pioggia.

I cerchi sono provvisti di cosiddetti indicatori d’usura (p. es. scanalature o punti). Se le 
scanalature o i punti non sono più visibili è necessario sostituire il cerchio. Se il fianco di 
un cerchio è troppo deteriorato dalle frenate, la pressione delle coperture può far scop-
piare il cerchio. La ruota si blocca o la camera d’aria scoppia. Pericolo di caduta!
Le consigliamo di far controllare lo spessore della parete del cerchio al più tardi dopo 
aver consumato il secondo set di pattini.

In caso di sostituzione usi solamente pattini originali, contrassegnati ed adatti al 
cerchio

Si accerti che le superfici di frenata siano assolutamente prive di cera, grasso 
ed olio. Chieda ad uno specialista di verificare il cerchio al più tardi dopo aver 
consumato il secondo set di pattini. Cerchi usurati possono causare lo scoppio 
della camera d’aria e provocare quindi una caduta! Per decelerare con efficacia è 
necessario di quando in quando controllare ed eventualmente registrare i freni.

Cavi del freno danneggiati (p. es. cavi in cui sporgono singoli fili) devono essere 
sostituiti immediatamente. Altrimenti è possibile che si verifichi una rottura dei 
freni con conseguente caduta.

La regolazione dei pattini sui cerchi richiede notevoli attitudini manuali. Chieda 
ad uno specialista di sostituire i pattini o di effettuarne la regolazione.

I produttori di freni forniscono istruzioni per l’uso dettagliate. Le legga con atten-
zione prima di smontare una ruota o di eseguire operazioni di manutenzione.

Una volta eseguita la regolazione effettui una prova dei freni da fermo. Si assicuri 
che, azionando la leva, l’intera superficie dei pattini vada a toccare i fianchi del 
cerchio, senza entrare in contatto con le coperture e che la leva stessa non vada 
a toccare il manubrio. La rottura dei freni o danni delle coperture potrebbero 
altrimenti essere causa d’incidenti.

26.

Faccia verificare e misurare regolarmente i cerchi
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2.3 |	 RUOTE 

SISTEMI DI FISSAGGIO RUOTE
Ad oggi Olympia propone due differenti standard per il fissaggio della ruota.

A. BLOCCAGGI RAPIDI QR9
Grazie all’utilizzo dei bloccaggi rapidi, gli assali dei mozzi vengono bloccati nei forcellini 
del telaio. Questa operazione è possibile senza usare strumenti o chiavi.
Per liberare la ruota è necessario aprire la leva di ritenzione e ruotare di alcuni giri. 
Anche se i sistemi di bloccaggi rapidi o Quick Release siano molto semplici e veloci si 
verificano frequentemente problemi dovuti ad un uso scorretto.
Di norma il bloccaggio rapido è formato da due parti di comando:
• Su un lato del mozzo si trova la leva di apertura e chiusura (manuale) che, attraverso 
un meccanismo eccentrico, trasforma il movimento di chiusura in bloccaggio.
• Nell’altro lato del mozzo si trova il dado di bloccaggio che, attraverso un meccanismo, 
permette di regolare l’intensità del blocco.

ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO DI RUOTE CON SISTEMA QUICK RELEASE 9mm
Spostare la leva del meccanismo di sgancio rapido in posizione OPEN e installare la ruo-
ta in modo che aderisca alle superfici interne delle estremità della forcella. Con la leva 
in posizione di regolazione, avvitare il dado di regolazione fino a serrarlo leggermente. 
Bloccare lo sgancio rapido. Tenendo la leva nel palmo della mano, spostarla in posizio-
ne CLOSE.
Durante la prima metà del movimento di chiusura, la leva deve opporre una lieve re-
sistenza. Nel tratto successivo, il movimento di chiusura della leva deve opporre una 
resistenza che aumenta fino a rendere molto difficoltoso il suo movimento. Fare leva 
appoggiando le dita della mano sulla forcella (non sul disco freno) e spingere la leva con 
il palmo della mano.
Chiusura del Quick Release con il palmo della mano
ATTENZIONE: Se è necessario esercitare una forza superiore ai 200 Newton (45 libbre) 
per bloccare la leva, allentare leggermente il dado di regolazione. Se è necessario 
esercitare una forza inferiore ai 53,4 Newton (12 libbre) per sganciare la leva, avvitare 
leggermente il dado di regolazione. Se lo sgancio rapido non supera una di queste pro-
ve, eseguire nuovamente la messa a punto, oppure rivolgersi al proprio rivenditore per 
assistenza. Ripetere le prove prima di usare la bici.

La leva nella posizione CLOSE deve essere parallela alla ruota. Non deve assolutamente 
sporgere lateralmente in maniera da scongiurare aperture involontarie. Verificare la sua 
chiusura provando a spostare la leva.

Controllare sempre la corretta chiusura delle ruote prima di utilizzare la bicicletta. 
Montare le ruote in maniera scorretta può causare cadute! Pericolo!

Quando si parcheggia la bicicletta fissare assieme ruote con Quick Release e 
telaio a ad un oggetto stabile.
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Nel caso in cui la leva del bloccaggio dovesse girare su se stessa, significa che la ruota 
non è correttamente serrata. Riaprire il bloccaggio e stringere il dado che si trova nel 
lato opposto ruotandolo in senso orario fino a che la leva non avrà raggiunto la resi-
stenza ideale per far sì che si blocchi in maniera corretta. Il bloccaggio è da considerarsi 
chiuso se la leva non si muove e non gira più. Sollevare la ruota di alcuni centimetri dal 
suolo, colpire leggermente dall’alto la gomma verificando così che la ruota non fuorie-
sca dai forcellini e che sia fissata in maniera stabile al telaio o alla forcella.
Verificare sempre che le leve, anteriore e posteriore, del Quick Release si trovino sempre 
dalla parte sinistra della sua bicicletta (lato opposto alla catena), in maniera da evitare 
che la ruota anteriore sia montata sul lato sbagliato.
Quick Release non correttamente serrati possono provocare lo sgancio delle ruote dal 
telaio o dalla forcella. Pericolo incidente!
Non sostituire mai nelle MTB con freno a disco i Quick Release di serie con componenti 
alleggeriti.
Pericolo!
Per evitare eventuali furti esiste la possibilità di sostituire questo tipo di bloccaggio con 
un dispositivo antifurto che utilizza una chiave dotata di codice di sicurezza o una chiave 
a brugola.

B. PERNI PASSANTI
I perni passanti garantiscono alle biciclette una maggiore stabilità e precisione di guida.
Particolarmente indicati per le MTB e le bici da corsa con freno a disco, i perni passanti 
sopportano meglio le sollecitazioni e gli sforzi. Le forcelle ammortizzate migliorano 
notevolmente la loro rigidità grazie all’utilizzo del perno passante. Sono disponibili una 
grande varietà di sistemi perni passanti e in certi casi il sistema prevede l’utilizzo di un 
Quick Release per avvitare e svitare il perno mentre in altri casi per eseguire questa ope-
razione è previsto l’utilizzo di strumenti (ad esempio chiavi a brugola). 
   
FORCELLA MOLLEGGIATA MTB
Inserire la ruota nella forcella infilando il disco del freno nella pinza freno. Centrare la 
ruota nei forcellini ed inserire il perno con la leva aperta, da destra verso sinistra rispetto 
alla direzione di marcia. Avvitare energicamente il perno in senso orario. Chiudere la leva 
del Quick Release con la stessa modalità dei Quick Release tradizionali. Nel primo tratto 
la leva non troverà resistenza al suo moto mentre nella seconda parte aumenterà note-
volmente la sua resistenza fino a che sarà difficile spostarla. Appoggiandosi alla forcella 
(mai al disco del freno o ai raggi della ruota), premere energicamente sulla leva con il 
palmo della mano. In posizione chiusa la leva non deve muoversi.
Per ragioni di peso nasce lo standard "perno passante stealth". 
Al contrario dei sistemi precedenti il dado di bloccaggio è collegato alla forcella trami-
te l’utilizzo di una vite. In base al tipo di produttore della forcella ed ai sistemi utilizzati 
potrebbero essere necessari appositi strumenti per avvitare e svitare i perni passanti.
Per estrarre la ruota, allentare il bloccaggio e svitare completamente il perno, quindi 
sfilarlo dal mozzo. La procedura per montare la ruota nella forcella è esattamente inver-
sa rispetto allo smontaggio. Assicurarsi che tutte le viti e leve dei sistemi di bloccaggio 
siano chiusi correttamente.
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Utilizzare solo strumenti consigliati dal produttore di forcelle. Utilizzare sem-
pre chiavi dinamometriche ed attenersi alle coppie di serraggio indicate dal 
produttore.

Serrare i bloccaggi gradualmente fino al raggiungimento della coppia mas-
sima, controllare il corretto posizionamento dei componenti durante l’ope-
razione di serraggio. Non oltrepassare mai i valori massimi di serraggio. Tale 
operazione potrebbe compromettere il perno e la forcella, danneggiandoli.

Lo standard perno passante per le bici da corsa e per il carro posteriore del MTB è 12 
mm. Questo sistema si caratterizza per le caratteristiche di rigidità con peso davvero 
contenuto.
Il perno passante da 12 mm è disponibile nella versione con vite a testa esagonale 
per chiave a brugola, o nella versione con leva Quick Release, meno usata.
Per smontare la ruota posteriore, svitare il perno utilizzando: 
• Perno ad esagono (utilizzare la chiave a brugola);
• Perno Quick Release (non sono necessari strumenti).
Una volta svitato completamente il perno sarà possibile estrarlo e togliere la ruota 
come di consuetudine. Nella fase di montaggio, assicurarsi di non inserire il perno 
nel mozzo prima di montare la ruota posteriore.
Montare la ruota nelle guide di inserimento. In questo caso la ruota si troverà esatta-
mente centrata nel telaio in posizione corretta. Inserire il perno ed avvitare.
Nel caso del Quick Release stringere energicamente fino a che la leva si blocchi.
Nel caso della chiave a brugola avvitare secondo la coppia di serraggio indicata dal 
produttore.

Coppie di serraggio oltre ai limiti possono compromettere la sicurezza di per-
no, forcella, ruote e telaio. Non utilizzare strumenti al di fuori di quelli indicati 
dal produttore.

Leggere sempre le istruzioni allegate dal produttore della forcella e seguire le 
raccomandazioni.

Prima di utilizzare la MTB controllare sempre la corretta chiusura ed il fissag-
gio delle ruote. Una ruota non fissata correttamente può causare una caduta.

PRESSIONI DI UTILIZZO, COPERTURE, CAMERE D’ARIA
Le ruote garantiscono il contatto della bicicletta con il terreno. Le sconnessioni del 
terreno unite al peso dell’utente sottopongono le ruote ad un notevole stress.
Dopo un periodo di rodaggio, tra i 100-300 km, i raggi subiscono un assestamento. 
È possibile che le ruote necessitino di un controllo e debbano essere centrate nono-
stante siano state prodotte con precisione e consegnate già centrate.
Generalmente dopo questa fase di assestamento è necessario controllare le ruote 
senza doverle ricentrare.

La ruota è composta dal cerchio, dai raggi e dal mozzo. La copertura (gomma) viene 
montata sul cerchio all’interno del quale si trova la camera d’aria. Quest’ultima è ab-
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bastanza delicata quindi, per proteggerla dai nipples dei raggi, viene applicato sul canale 
interno del cerchio un nastro protettivo (flap, rim tape, nartro per cerchi).
 
Prima di montare una nuova copertura è importante verificare la dimensione della gom-
ma, che generalmente viene riportata sul fianco della stessa.
Le cifre riportate sul lato della copertura (qui a sotto un esempio di copertura per MTB, 
ma vale lo stesso per le altre coperture) indicano diverse informazioni ad esempio 57-
559, dove 57 indica la larghezza espressa in millimetri della copertura gonfia e 559 indica 
il diametro, in millimetri, interno della stessa.
Con le cifre 29”x2.2”, invece, si indicano: 29” il diametro della gomma espresso in pollici 
e 2,2” la sezione in pollici della stessa.
Attenersi sempre alle raccomandazioni del produttore per quanto riguarda le dimensio-
ne massime che il telaio o la forcella riescono ad ospitare.
Coperture troppo grandi o larghe possono creare interferenza con telaio e forcella.

Il montaggio di una copertura più alta, più larga o diversa rispetto a quella di se-
rie, può far sì che, andando lentamente, il piede vada ad urtare la ruota anteriore. 
Pericolo d’incidente! Questo accade maggiormente sulle bici da strada.

Il buon funzionamento delle coperture dipende fondamentalmente da una corretta 
pressione di gonfiaggio, che rende le coperture più resistenti anche ai guasti. In partico-
lare lo schiacciamento della camera d’aria in seguito all’urto di un angolo, il cosiddetto 
snake-bite, è dovuto ad una pressione di gonfiaggio troppo bassa.
In genere la pressione di gonfiaggio consigliata dal produttore si trova sul fianco della 
copertura o sull’etichetta. Il limite inferiore della pressione indicata garantisce un miglior 
comfort di sospensione, ottimale per uscite su fondo irregolare. Aumentando la pres-
sione si minimizza la resistenza al rotolamento mentre il comfort diminuisce. Un’elevata 
pressione di gonfiaggio delle coperture li rende quindi adatti per uscite su asfalto liscio.
Spesso la pressione viene indicata nell’unità inglese psi (pound per square inch).
La copertura ed il cerchio di per sé non sono a tenuta d’aria. Eccezione: tubolari nel 
caso di biciclette da corsa. Per mantenere la pressione all’interno, la camera d’aria viene 
inserita e gonfiata per mezzo di una valvola speciale, la valvola Sclaverand o Presta. La 
valvola di Presta per pressioni elevate, richiede tuttavia una certa pratica nell’uso. Un 
cappuccio in plastica preserva la valvola dallo sporco.

27.

Dimensioni ed intervalli di pressione per il gonfiaggio gomma
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Se la bicicletta da corsa monta pneumatici tubeless, eseguire il montaggio 
utilizzando esclusivamente i prodotti dei rispettivi produttori. Maggiori informa-
zioni sono disponibili nelle istruzioni del produttore di pneumatici o sul suo sito 
Internet.

Se la bicicletta corre con una pressione di gonfiaggio troppo bassa è possibile 
che la copertura fuoriesca dal cerchio.

Coperture che consentono una pressione pari o superiore a cinque bar devono 
essere montate su cerchi con profilo a forma d’uncino.

Nel gonfiare le coperture non superi mai la pressione massima consentita! Du-
rante la corsa la copertura potrebbe uscire dal cerchio o scoppiare. Pericolo di 
caduta!

Tenga in considerazione i diametri differenti delle valvole ed usi solamente camere d’aria 
con valvole compatibili con il cerchio. L’uso di una valvola non corretta può causare la 
perdita improvvisa d’aria con conseguente incidente.
Un serraggio non corretto del corpo della valvola Presta determina una lenta fuoriuscita 
d’aria. Verifichi la tenuta del corpo della valvola sul tubo allungato.
Spesso con le pompe a mano non si riesce ad ottenere una maggiore pressione di 
gonfiaggio. A tal scopo sono più adatte le pompe a piede con manometro, con cui si 
può verificare a casa la pressione della copertura. Per tutti i tipi di valvola sono dispo-
nibili degli adattatori. Con un adattatore adeguato anche una camera d’aria con valvola 
Sclaverand può essere gonfiata dal benzinaio.
Prima di gonfiare la gomma è necessario svitare leggermente la parte zigrinata della 
valvola e premere brevemente e leggermente fino a fare uscire un po’ di aria.

Sostituire le coperture consumate e che presentano danni o screpolature nelle 
parti laterali. Sporco, infiltrazioni ed umidità possono causare danni alla struttura 
delle coperture.

Usare la propria bicicletta solo con le coperture alla pressione indicata. Control-
lare a scadenze regolari e prima dell’utilzzo.

Accertarsi che le dimensioni della valvola siano compatibili con il cerchio e che 
la valvola sia in posizione dritta! In casi particolari, danni alle coperture possono 
causare lo scoppio della camera d’aria e conseguenti incidenti!

In casi estremi eventuali danni delle coperture possono causare uno scoppio 
improvviso della camera d’aria con conseguente incidente!

Sostituire immediatamente rim tape difettosi (ad eccezione delle ruote tubeless 
dove non è previsto rim tape).
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CENTRATURA RUOTE E TENSIONATURA RAGGI
Il mozzo al centro della ruota è collegato al cerchio grazie all’utilizzo dei raggi.
La centratura della ruota è possibile grazie ad una tensionatura uniforme dei raggi.
Un colpo improvviso alla ruota nella zona del cerchio, può causare la rottura di un 
raggio e la conseguente perdita di centratura del cerchio. In questo caso la sicurezza 
della ruota è compromessa e può causare l’oscillazione del cerchio compromettendo il 
funzionamento della Sua bicicletta

Tensionare immediatamente i raggi allentati. Altrimenti in questi punti le sollecita-
zioni aumenteranno sul resto dei componenti della ruota.

Centrare i cerchi e tensionare correttamente i raggi delle ruote è un’operazione 
difficile che deve fare solo un esperto professionista.

Non usare mai una bicicletta con le ruote non centrate. Pericolo caduta!

Verificare regolarmente e prima dell’utilizzo la centratura delle ruote. Per eseguire que-
sta operazione sollevare dal suolo la ruota e farla girare con una mano, osservando che 
il suo moto sia privo di oscillazioni.

COMPORTAMENTO IN CASO DI FORATURA
La foratura di una copertura è un evento abbastanza frequente e non deve scoraggiare 
nessun ciclista. Inoltre, pedalare fuoristrada con una MTB aumenta le possibilità di fora-
tura, per questo motivo è di fondamentale importanza portare sempre con sé il materia-
le necessario per essere autosufficiente in caso di necessità. Sarà comunque necessario 
rimuovere la ruota per procedere alla riparazione/sostituzione della camera/copertura.

1.	 SMONTAGGIO RUOTE
A. Bici con sistema frenante V-brake o Caliper: sganciare la guaina filo freno dalla leva 
freno. Afferrare con una mano i pattini freno e stringerli verso il cerchio. Da questa posi-
zione sarà più facile sganciare la guaina filo freno dal gancio leva freno V-brake.
B. Bici con sistema freni a disco idraulici: molto importante sarà non azionare mai la leva 
pinza freno nel montaggio e smontaggio ruote. Dopo avere rimontato le ruote verifi-
care che girino liberamente senza che il disco strisci sulla pinza freno. Non toccare mai 
i dischi subito dopo l’utilizzo della MTB perchè questi raggiungono alte temperature e 
potrebbero causare ustioni.

Nel caso di freno a disco idraulico non azionare mai la leva freno quando la MTB 
è senza ruote, per il trasporto utilizzare la staffa di sicurezza per la pinza disco.

Aspettare che si siano raffreddati i dischi freni prima di toccarli e di smontare le 
ruote.

Leggere e seguire sempre le indicazioni dei produttori dei freni.

Prima di iniziare l’operazione di rimozione della ruota, verificare con quali sistemi 
di fissaggio è stata assemblata la ruota facendo riferimento al capitolo "Ruote. 
Sistemi di fissaggio ruote".
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RUOTA ANTERIORE: Nel caso di sistema Quick Release, aprire la leva di ritenzione del 
bloccaggio rapido, ruotare la leva ed allentare la sua presa fino a che non si liberi dal 
meccanismo di ritenzione dei forcellini. Nel caso invece di sistema con perno passante, 
svitare e rimuovere il perno dal mozzo ruota.
RUOTA POSTERIORE: Prima di smontare la ruota posteriore, passare la catena nel pi-
gnone più piccolo. Questa posizione favorirà l’estrazione della ruota posteriore perchè, 
in questo caso, il cambio si troverà nella posizione più esterna al telaio e non impedirà il 
movimento.
1. Con una mano spostare leggermente indietro il cambio posteriore per facilitare lo 
smontaggio della ruota posteriore.
2. Sollevare leggermente la bici, colpire delicatamente la ruota e lasciarla uscire dal 
telaio.

2.	 SMONTAGGIO COPERTURE: 
1. Svitare il dado di fissaggio della valvola e togliere l’aria residua.
2. Premere la gomma dal fianco del cerchio fino al centro dello stesso.
3. Eseguire su tutta la circonferenza della ruota questa operazione per facilitare lo 
smontaggio. Inserire a circa 5 cm a destra o a sinistra della valvola la leva di montaggio 
sul bordo inferiore della copertura.
4. Sollevare il fianco della gomma e mantenere questa posizione.
5. Posizionare la seconda leva a circa 10 cm di distanza dalla prima, infilandola tra cer-
chio e gomma.
6. Sollevare nuovamente il bordo della gomma facendo leva sul fianco del cerchio. 
Dopo aver sollevato una parte del fianco della gomma, facendo leva sul cerchio, stac-
care completamente il fianco della gomma spostando la leva su tutta la circonferenza 
della ruota.
7. Estrarre la camera d’aria facendo attenzione a non recare ulteriori danni.
8. Eventualmente riparare la camera d’aria in base alle istruzioni per l’uso “kit d’emergen-
za” fornite dal produttore.
9. Smontare la gomma dal cerchio e verificare che il rim tape sia correttamente inseri-
to all’interno della sede del cerchio, non sia danneggiato con crepe o tagli e che tutti i 
nipless e i fori dei raggi siano omogeneamente protetti.
10. Il rim tape deve coprire completamente tutta la superficie interna del cerchio.

3.	 MONTAGGIO COPERTURE
Verificare che non ci siano corpi estranei, sporco o altro nella copertura poiché danneg-
gerebbero la camera d’aria prima di montarla.
 1. Inserire il bordo della gomma nel cerchio. Aiutarsi con il pollice e fare passare il fianco 
della gomma sul bordo del cerchio su tutta la lunghezza della circonferenza. Questo 
tipo di operazione non dovrebbe richiedere l’uso di strumenti. Nel foro del cerchio inse-
rire la valvola della camera d’aria.
2. Gonfiare la camera d’aria con una quantità minima d’aria sufficiente a far assumere 
una forma rotonda ed inserirla completamente all’interno della gomma. Verificare che 
nella camera d’aria non vi siano pieghe.
3. Partire con il montaggio finale della gomma dalla parte opposta della valvola. Premere 
il fianco della gomma all’interno del cerchio per tutta la lunghezza della circonferenza 
aiutandosi con i pollici.
4. Evitare di incastrare o schiacciare la camera d’aria tra gomma e cerchio. Spingere co-
stantemente la camera d’aria verso l’interno della gomma aiutandosi con il dito indice.
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In caso di corpi estranei o copertura danneggiata consigliamo la sostituzione 
della copertura per motivi di sicurezza.

Sostituire sempre i nastri del cerchio/flaps difettosi.

5. Procedere costantemente per tutta la lunghezza della circonferenza della gomma su 
entrambi i lati. Nella parte finale spingere la gomma verso il basso in maniera che possa 
scivolare all’interno del canale del cerchio, facilitando così l’inserimento degli ultimi cen-
timetri della gomma.
6. Verificare con il palmo della mano che la camera d’aria sia correttamente in sede nella 
copertura e che quest’ultima sia correttamente inserita nel cerchio.
7. In caso di difficoltà nell’inserimento della gomma nel cerchio, utilizzare le leve di 
montaggio accertandosi che il lato smussato sia rivolto verso la camera d’aria per non 
comprometterla.
8. Premere la valvola all’interno del cerchio in maniera che la camera d’aria non riman-
ga imprigionata sotto il tallone della gomma. Verificare che la valvola sia diritta, in caso 
contrario ripetere l’operazione centrando la valvola nel foro del cerchio.
9. Con entrambe le mani premere sui fianchi della gomma e ripetere l’operazione su 
tutta la circonferenza della ruota nel senso di rotazione. Questo garantisce di verificare il 
corretto assestamento della camera d’aria e del nastro del cerchio/flaps.
10. Gonfiare la camera d’aria fino al raggiungimento della pressione desiderata. Sul lato 
della gomma è indicata, dal costruttore, la pressione massima.
11. Verificare che le linee di controllo della gomma siano costantemente parallele al 
cerchio per tutta la lunghezza della circonferenza.

Nel caso la copertura dovesse forarsi durante un’uscita, estrarre completamente 
la gomma dal cerchio, ispezionare attentamente la parte interna della gomma, 
passare le mani all’interno della copertura cercando eventuali corpi estranei e 
rimuoverli prima di sostituire la camera d’aria.

RIPARAZIONE DI GOMME UST TUBELESS
In caso di foratura di una gomma tubeless è possibile utilizzare una camera d’aria per 
rimediare all’inconveniente.
1. Rimuovere il corpo estraneo dalla copertura.
2. Smontare la valvola dal cerchio.
3. Introdurre nella gomma la camera d’aria leggermente gonfiata e rimontare la gomma 
come descritto in precedenza. Attenersi alle pressioni di gonfiaggio massime e verificare 
che la copertura sia montata correttamente nella sede del cerchio. Coperture speciali 
senza camera d’aria possono essere riparate con delle toppe all’interno della gomma 
(consultare le indicazioni del produttore dei kit di riparazione).

Un montaggio non corretto delle coperture può compromettere la sicurezza. 
Verificare sempre che le coperture siano montate correttamente.
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MONTAGGIO COPERTURE UST TUBELESS
1. Prima di montare la gomma verificare sempre che la parte interna e la zona intorno 
al tallone della gomma siano pulite e non lubrificate. Bagnare i talloni della gomma da 
entrambe le parti con acqua e sapone o con pasta di montaggio specifica. Non usare le 
leve di montaggio!
2. Usare esclusivamente le mani per inserire la gomma nel cerchio, in questa maniera si 
evita di recare danni al tallone della gomma. Premere da una sola parte il tallone della 
gomma lungo l’intera circonferenza del bordo del cerchio. Premere successivamen-
te l’altra parte della gomma sul bordo del cerchio. Centrare la copertura nel cerchio. 
Accertarsi che la gomma si trovi nel canale del cerchio in mezzo alla scanalatura e che 
la valvola si trovi all’interno della gomma. Gonfiare la gomma gradualmente in maniera 
che i talloni aderiscano completamente al bordo del cerchio, il limite massimo di pres-
sione è riportato sul fianco della copertura.

3. Verificare che le linee di controllo siano parallele al bordo del cerchio lungo l’intera 
circonferenza, in caso contrario sgonfiare leggermente la gomma, tallonare manual-
mente dove necessario e rigonfiare gradualmente fino alla massima pressione consen-
tita.
Raggiungere, sgonfiando la gomma, la pressione desiderata di utilizzo.

Le gomme tubeless devono essere usate solo con cerchi e ruote tubeless.

MONTAGGIO RUOTE
La sequenza per montare le ruote è inversa rispetto allo smontaggio. Assicurarsi che la 
ruota sia inserita correttamente nei forcellini e che sia centrata tra il carro posteriore o 
gli steli della forcella.
Verficare la sede corretta del Quick Release.

Prima di utilizzare la bici fare le seguenti prove: verificare che i freni funzionino 
correttamente senza rallentare le ruote, che la ruota sia fissata stabilmente, che 
i dischi siano puliti da oli, grassi o altri lubrificanti. Eseguire sempre delle frenate 
test per verificare il corretto funzionamento dei freni.

Un montaggio scorretto può causare un malfunzionamento o, in casi estremi, la 
rottura del sistema frenante. Attenersi sempre alle indicazioni fornite dal produt-
tore nel libretto istruzioni allegato.

Sostituire sempre coperture danneggiate, consumate o penetrate da un oggetto.
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SISTEMI DI FISSAGGIO RUOTE
Nella serie sterzo sono integrati: forcella con ruota anteriore, attacco manubrio e manu-
brio. Grazie alla sua rotazione la serie sterzo permette di guidare la bicicletta trasferendo 
il movimento del manubrio alla ruota anteriore.
Per far sì che la bici si stabilizzi e proceda in direzione rettilinea è necessario che la serie 
sterzo sia libera di ruotare e priva di impedimenti.
Le irregolarità di un fondo sconnesso provocano sollecitazioni e stress alla serie sterzo 
generando, in certi casi, un allentamento ed uno spostamento.

VERIFICHE E REGOLAZIONI
1. Appoggiare una mano sulla calotta superiore della serie sterzo e verificare il gioco.
2. Con l’altra mano azionare il freno anteriore spingendo con forza avanti e indietro la 
bicicletta, appoggiandosi sulla sella con il busto.
3. In caso di gioco la calotta superiore, con un colpetto, si sposterà muovendosi rispetto 
a quella inferiore.
4. Altra situazione di gioco della serie sterzo è determinata dal rumore che si avverte 
lasciando rimbalzare sul terreno la ruota anteriore della bici. Per verificare la scorrevo-
lezza e la regolazione della serie sterzo sospendere l’anteriore della bici alzando con una 
mano il telaio.
5. Verificare che avvenga senza impedimenti il movimento del manubrio dalla posizione 
centrale fino all’estrema destra e all’estrema sinistra. La ruota anteriore si deve spostare 
facilmente da un estremo all’altro fino a fine corsa senza interruzioni o attrito.

Utilizzare la propria bicicletta con una serie sterzo lenta può amplificare ulterior-
mente le sollecitazioni della forcella e dello sterzo. Pericolo di possibili danni o 
eventuali rotture di sterzo e forcella.

Per regolare correttamente la serie sterzo è necessaria un’esperienza professio-
nale. Consigliamo di far eseguire questa operazione da uno specialista. Nel caso 
dovesse fare questa operazione, legga attentamente le istruzioni del produttore 
della serie sterzo.

Dopo la regolazione della serie sterzo verificare sempre che la ruota anteriore 
e l’attacco manubrio siano fissati saldamente. Bloccare la ruota anteriore tra le 
gambe e provare a ruotare il manubrio. Un attacco manubrio non fissato corret-
tamente può essere causa di cadute.
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2.4 |	 SERIE STERZO 

SERIE STERZO TIPO AHEADSET
Grazie a questo sistema la regolazione della serie sterzo avviene attraverso il fissaggio 
dell’attacco manubrio. In questo caso l’attacco manubrio sarà fissato esternamente al 
tubo non filettato della forcella quindi non andrà inserito all’interno della forcella come 
in precedenza.

1. Svitare le viti di chiusura che si trovano nella parte posteriore dell’attacco manubrio sui 
lati.
2. Avvitare con una chiave a brugola la vite di regolazione che si trova nella parte supe-
riore della serie sterzo.
3. Regolare l’attacco manubrio in maniera che in rettilineo il manubrio non sia storto 
rispetto alle ruote.
4. Con una chiave dinamometrica stringere le viti laterali secondo le coppie di serraggio 
indicate. Non superare le coppie di serraggio indicate. Per approfondimenti consultare il 
capitolo Coppie di serraggio e consultare le indicazioni del produttore dei componenti.
5. Eseguire la verifica del gioco con le modalità descritte in precedenza in questo capi-
tolo.
6. Anche in questa situazione la serie sterzo non deve impedire il movimento di rotazio-
ne quindi non deve essere troppo stretta.

Per verificare il serraggio di tutti i componenti, oltre a ripassare il serraggio delle viti, 
prima di utilizzare la propria bici, stringere tra le gambe la ruota anteriore posizionandosi 
di fronte al manubrio e provare a ruotarlo rispetto alla ruota anteriore. Nel caso di mo-
vimento del manubrio serrare nuovamente le viti di chiusura come indicano le coppie di 
serraggio.

Dopo aver regolato la serie sterzo verificare che l’attacco manubrio sia fissato in 
maniera salda. Un manubrio non fissato correttamente potrebbe essere causa di 
cadute.

La vite di regolazione non deve essere serrata completamente, deve essere utiliz-
zata solo per regolare il gioco della serie sterzo.

Avvitare le viti di serraggio dell’attacco manubrio secondo le indicazioni di coppie 
di serraggio, serrare con una forza maggiore potrebbe schiacciare il tubo della 
forcella.

28. 29.
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30.

SERIE STERZO TRADIZIONALE
Per alzare o abbassare il gambo del manubrio, allentare la vite espander posta sopra al 
gambo stesso. Una volta libero, abbassare o alzare fino alla corretta altezza. Mantenen-
do il gambo in posizione, serrare saldamente la vite dell’ expander (serraggio 20 Nm). 

31.
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2.5 |	 SISTEMA DI AMMORTIZZAZIONE

Nelle biciclette per uso in terreni sconnessi, quali le MTB, il sistema di ammortizzazione, 
detto anche sospensione, ha il compito di assorbire le asperità del terreno siano esse 
positive (sassi, radici, dossi, ecc.) che negative (avvallamenti, buche, ecc.); rispettivamen-
te in compressione o in estensione. Per le bici da città invece, l’escursione delle forcelle 
ammortizzate è molto ridotta e il suo compito è quello di rendere la guida più conforte-
vole sullo sconnesso delle strade di città.

Prestare attenzione alla destinazione d’uso della propria bicicletta. L’avere una 
forcella ammortizzata non significa che è permesso l’uso del mezzo in fuoristra-
da, ma più semplicemente potrebbe essere stata prevista nell’allestimento per 
aumentare il comfort di guida sullo sconnesso cittadino. Pericolo!

GLOSSARIO:
PRECARICO DELLA SOSPENSIONE
Nei sistemi di ammortizzazione pneumatica ampiamente diffusi la pressione di gonfiag-
gio determina la rigidità e il pretensionamento della forcella. Attenersi rigorosamente ai 
suggerimenti del produttore.
Le molle in acciaio possono essere pretensionate entro un certo range. La sospensione 
reagisce quindi solo in presenza di una sollecitazione maggiore. Tuttavia la costante 
elastica non viene modificata. I ciclisti più pesanti non possono compensare una rigidità 
troppo bassa con un maggiore pretensionamento.
SISTEMA DI SMORZAMENTO IN RITORNO (REBOUND DAMPING)
Questo tipo di sistema permette di regolare il ritorno della corsa della sospensione, 
ritardando o rallentandone la velocità.
SISTEMA DI SMORZAMENTO IN COMPRESSIONE (COMPRESSION DAMPING)
Questo tipo di sistema permette di regolare la compressione della corsa della sospen-
sione, ritardando o rallentandone la velocità.
AFFONDAMENTO O SAG
Viene definito il range di affondamento ottimale della forcella o dell’ammortizzatore 
posteriore in base al peso dell’utente. Le sospensioni andranno precaricate in maniera 
tale da permettere all’utente di salire da fermo sulla MTB contenendo l’affondamento 
entro la corsa del SAG.
LOCKOUT
Sistema che permette alle sospensioni di bloccare o sbloccare il loro funzionamento. 
Questo sistema ne facilita l’uso su strada o in percorsi privi di sconnessioni. In questa 
maniera si evita l’oscillazione delle sospensioni. Non deve essere usato nella posizione 
“bloccato” in percorsi accidentati o fuoristrada e, in particolare, in discesa.
SISTEMA DI SOSPENSIONE CON PIATTAFORMA STABILE
Questo sistema permette di aumentare lo smorzamento della compressione eliminan-
do le oscillazioni. A differenza del lockout questo sistema permette di ottenere quasi lo 
stesso effetto senza bloccare la sospensione.

A. FORCELLA AMMORTIZZATA
Come già anticipato la forcella ammortizzata può essere prevista anche su City Bike e 
Trekking bike al solo fine di aumentare il comfort sul manto stradale sconnesso, mentre 
per le  MTB è di fondamentale importanza in quanto permette di guidare fuoristrada 
con assoluto controllo e maggiore comfort. Le forcelle ammortizzate assorbono i colpi 
generati dal fondo sconnesso e permettono di diminuire le sollecitazioni che arrivereb-
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bero all’utilizzatore. Le forcelle presenti sul mercato sono di derivazione motociclistica e 
vengono definite di tipo telescopico. I vari modelli di forcelle variano in base alla tipolo-
gia degli elementi che le compongono.
Le variabili della sospensione possono essere: a molla in acciaio, ad elastomeri, a cartuc-
ce aria-olio. In certi casi possono essere combinazioni di questi elementi. L’ammortizza-
zione avviene tramite la compressione di una cartuccia aria olio o di elastomeri/molla.

FUNZIONAMENTO
Quando la ruota anteriore subisce un urto, i foderi vengono spinti verso l’alto e scorrono 
sugli steli della forcella. Quest’ultimi sono saldamente legati alla testa della stessa, ad 
eccezione della forcella RS1 di RockShox che funziona al contrario, cioè con i foderi fissi 
e gli steli mobili.
Di conseguenza ad un colpo/urto la forcella e gli elementi al suo interno, durante il fun-
zionamento, fanno sì che avvenga lo scorrimento dei foderi sugli steli (compressione o 
affondamento) e che questi, successivamente, si estendano e tornino nella loro posizio-
ne iniziale.
Il precarico della molla, degli elastomeri o della cartuccia aria/olio, permettono di gestire 
sia la compressione che l’estensione della forcella e attraverso valvole oleodinamiche è 
possibile controllare la velocità con la quale la forcella si estende e si comprime.

Leggere attentamente il glossario di inizio capitolo.

Le MTB Olympia sono progettate per essere usate con forcelle montate di serie, 
ammortizzate o rigide.

È consentito l’uso di forcelle simili ad eccezione di lunghezze montaggio dif-
ferenti e/o doppia piastra. L’uso di tali forcelle comporta la perdita del diritto di 
garanzia. Possibili danni o pericolo di incidente!

Grazie a speciali cartucce con valvole oleodinamiche è possibile ammortizzare. In certe 
situazioni vengono utilizzati ammortizzatori a frizione d’aria. Nel caso di lunghe pedalate 
in piedi sui pedali, su salite dove è richiesto un elevato impegno, è consigliabile bloc-
care il lockout. Su fondi sconnessi e in discesa è consigliabile sbloccare il lockout degli 
ammortizzatori.

IMPOSTAZIONE E MANUTENZIONE
In base alle proprie esigenze, alle varie tipologie di utilizzo e per ottenere una resa otti-
male, è possibile regolare la forcella adattandola al peso dell’utilizzatore.
Applicare una fascetta sullo stelo della forcella, stringerla e farla scorrere in basso fino 
alla testa dei foderi.
Montando in sella, la forcella produce un affondamento denominato “corsa negativa”. 
Misurare lo spostamento della fascetta (SAG).
Per MTB della categoria Cross Country-Marathon è consigliabile un (SAG) di circa 10-
15% dell’escursione massima. Nel caso di MTB da Enduro-All Mountain è consigliabile 
un (SAG) di circa 20-30% dell’escursione massima. Nel caso sia necessario modificare 
il precarico di compressione della forcella su modelli con molla o elastomeri, grazie 
ad una vite generalmente situata in cima alla forcella, sono possibili limitate regolazio-
ni. Mentre su forcelle ad aria/olio, questa regolazione è possibile grazie all’aumento di 
pressione nella cartuccia.
La pressione deve essere controllata regolarmente tramite l’utilizzo di una pompa con 
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manometro, generalmente fornita dal produttore della forcella.
Attenersi sempre alle indicazioni ed ai valori consigliati dal produttore della forcella.
Verificare il set up della propria MTB eseguendo una breve prova su terreni sterrati.
Utilizzare la fascetta come riferimento per regolare la compressione in base alle proprie 
esigenze.

Leggere attentamente il libretto di istruzioni allegato dal produttore della forcella 
prima di eseguire qualsiasi tipo di regolazione o operazioni di manutenzione.

Nel caso la fascetta si sposti all’estremità del fodero (fine corsa), significa che la taratura 
della forcella è troppo bassa, sarà necessario aumentare il precarico. Se quest’ultimo do-
vesse risultare insufficiente nel caso di forcella con molla o elastomeri, sarà necessario 
la sostituzione di questi elementi da parte di uno specialista. Generalmente i sistemi di 
regolazione della forcella si trovano nella parte superiore dello stelo destro o nella parte 
inferiore sempre dello stesso.
Iniziare la regolazione ad ammortizzatore completamente aperto. Con variazioni di 
quarto di giro, selezionare la configurazione desiderata. Nel caso le regolazioni non per-
mettano di ottenere i risultati desiderati, valutare eventuali kit tuning o post-montaggio 
fornite dal produttore della forcella.

Usare esclusivamente componenti approvati dal produttore delle forcelle.
Le forcelle ammortizzate sono costituite da elementi relativamente complicati. Richie-
dono manutenzione e cura costanti. Ogni produttore di forcelle mette a disposizione 
centri assistenza per sottoporre le forcelle a regolari revisioni e check-up completi.

La costruzione e la regolazione della forcella devono evitare che raggiunga il fine 
corsa. La compressione improvvisa e totale della forcella produce colpi e rumori 
forti. Una pressione della cartuccia insufficiente provoca l’affondamento a fine 
corsa. In caso questo tipo di situazione continui potrebbe generare danni sia al 
telaio che alla forcella.

Usare il lockout bloccato solo su strade o terreni lisci.

Nell’eventualità di ripetuti colpi la forcella non potrà estendersi completamente. 
Pericolo caduta!

RACCOMANDAZIONI GENERALI E CONSIGLI SULLA MANUTENZIONE
Pulire ed assicurarsi che le superfici di scorrimento delle forcelle siano sempre pulite e 
libere da sporco, indipendentemente dal modello della forcella.
Pulire la forcella dopo ogni uscita con acqua utilizzando una spugna morbida.
Al termine del lavaggio, facendo attenzione a non compromettere le pinze e i dischi dei 
freni, applicare un leggero strato d’olio sugli steli della forcella. Evitare di usare idropu-
litrici o detergenti aggressivi. Servirsi di uno specialista con chiave dinamometrica per 
controllare le viti della forcella.

Acqua e polvere, sollevati dalla ruota anteriore, entrano costantemente in contat-
to con la forcella ammortizzata. Pulire dopo ogni uscita con detergenti specifici 
ed acqua.
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Leggere con attenzione le istruzioni allegate dal produttore della forcella e con-
sultare il relativo sito web di riferimento.

Le forcelle ammortizzate sono costruite con componenti sofisticati. Le operazio-
ni di manutenzione o di riparazione devono essere eseguite solo in centri auto-
rizzati dal produttore della forcella. Usare esclusivamente una chiave dinamome-
trica ed attenersi alle coppie di serraggio indicate dal produttore della forcella per 
le operazioni di verifica.

Assicurarsi sempre, prima dell’acquisto di una nuova copertura, che le dimensioni 
della gomma siano compatibili con la forcella ammortizzata. Una completa com-
pressione della forcella potrebbe causare la collisione della gomma con la parte 
inferiore della testa della forcella ammortizzata. In questo caso la ruota potrebbe 
bloccarsi. Pericolo caduta!

Le forcelle ammortizzate sono studiate e costruite in maniera da assorbire i colpi 
derivanti da un terreno sconnesso. Nella condizione con lockout chiuso, i colpi 
verranno trasmessi direttamente al telaio che, nella maggior parte dei casi, non è 
costruito per sopportare anche questo tipo di sollecitazione. Per questa ragione 
le forcelle dotate di lockout (sistema che permette di bloccare la forcella ammor-
tizzata) devono essere bloccate solo su terreni lisci, mentre su terreni sconnessi 
devono essere tenute nella posizione aperta.

B. BICICLETTE FULL SUSPENDED
Le MTB dotate di questo sistema hanno oltre alla forcella ammortizzata, il telaio studiato 
appositamente per ospitare un ammortizzatore e permettere anche al carro del telaio di 
assorbire le sconnessioni del terreno. I sistemi del carro di un telaio ammortizzato pos-
sono essere di vari tipi, per esempio ad uno o più assi dotati rispettivamente di almeno 
due cuscinetti. Il funzionamento dell’ammortizzatore può essere con sistema pneumati-
co o a molla d’acciaio.

PARTICOLARITÀ DELLA POSIZIONE DI SEDUTA
Quando il rider monta in sella, le full suspended affondano leggermente. Quest’effetto, 
come riportato nel glossario si chiama SAG.
In questo caso la sella si inclinerà leggermente all’indietro (tenere in considerazione 
questa particolare situazione durante l’assetto di regolazione della inclinazione della sel-
la). Per ottenere l’assetto ideale, provare ad abbassare leggermente la punta della sella, 
rispetto alla posizione normale.

IMPOSTAZIONE E MANUTENZIONE
In base al peso dell’utilizzatore ed al suo assetto biomeccanico si dovrà impostare 
l’ammortizzatore. Montando in sella, l’ammortizzatore del carro posteriore produce un 
affondamento denominato “corsa negativa” (SAG).
Per MTB della categoria Cross Country-Marathon è consigliabile un (SAG) di circa 10-
15% dell’escursione massima. Nel caso di MTB da Enduro-All Mountain è consigliabile un 
(SAG) di circa 20-30% dell’ escursione massima.
Pedalando su un terreno accidentato, il sistema ammortizzato del carro posteriore, 
compenserà le irregolarità del fondo in base alla forza di compressione dell’ammortiz-
zatore.
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Questo effetto si ridurrà se la tensione dell’ammortizzatore sarà troppo elevata. In que-
sta situazione si rinuncia a comfort e sicurezza d’utilizzo.

Leggere attentamente il glossario delle sospensioni all’inizio del capitolo.

Le MTB full suspended risultano più alte dal terreno rispetto alle MTB hardtail. Se 
si desidera toccare a terra con i piedi durante la seduta, impostare di conseguen-
za l’altezza della sella nelle MTB full. Inizialmente è consigliabile utilizzare la sella 
leggermente più bassa per facilitare l’operazione di salita e discesa dalla biciclet-
ta.

Una tensione dell’ammortizzatore troppo bassa può provocare il raggiungimento del 
fine corsa. Questa situazione è assolutamente da evitare perchè l’ammortizzatore po-
trebbe produrre colpi e forti rumori, generati da una compressione improvvisa e totale. 
Se l’ammortizzatore continuerà a raggiungere il fine corsa perchè troppo scarico, col 
passare del tempo subirà danni e comprometterà la struttura del telaio.

Regolare il precarico dell’ammortizzatore in maniera che, salendo in sella alla 
propria MTB, l’affondamento sia circa il 10-15% dell’escursione massima per le 
MTB categoria Cross Country, Marathon, il 20-30% nel caso di MTB da En-
duro-All Mountain. Questo tipo di regolazione avviene grazie alle valvole che 
consentono di normalizzare il flusso dell’olio e, di conseguenza, la velocità di 
compressione e di estensione dell’ammortizzatore del carro posteriore. In questa 
maniera si può gestire l’oscillazione durante la pedalata e ottimizzare il compor-
tamento della MTB Full durante l’attraversamento di ostacoli.

Durante l’utilizzo in salita, senza sconnessioni particolari, sia in piedi sui pedali che se-
duti, consigliamo di utilizzare l’ammortizzatore con il lockout chiuso in maniera da non 
far oscillare il carro posteriore, evitando così di sprecare inutilmente energie. Su fondi 
sconnessi ed in discesa è consigliabile utilizzare il lockout in posizione aperta.
Per ottenere una regolazione ottimale, ruotare di un quarto di giro, massimo, la vite di 
regolazione.

Per aumentare il precarico, nel caso di ammortizzatore a molla, ruotare con le dita 
l’anello zigrinato di regolazione in senso orario (visuale dall’anello di regolazione verso la 
molla). Per aumentare il precarico in ammortizzatori ad aria/olio sarà necessario accre-
scere la pressione con l’utilizzo della pompa. Utilizzare esclusivamente pompe compa-
tibili o consigliate dal produttore dell’ammortizzatore ed attenersi alle indicazioni delle 
pressioni di utilizzo. Generalmente all’esterno degli ammortizzatori si trova la rotella di 
regolazione. Questa operazione permette di modificare il passaggio di olio nelle valvole 
all’interno dell’ammortizzatore ottenendo la regolazione della velocità di affondamen-
to ed estensione. Per ottenere una regolazione ottimale, ruotare di un quarto di giro, 
massimo, la vite di regolazione e verificare il comportamento della sospensione. Meglio 
iniziare la regolazione con la compressione completamente aperta e modificare per 
primo il ritorno.
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Un ottimo test per verificare il corretto set up dell’ammortizzatore è scendere da un 
marciapiede e controllare che il carro posteriore oscilli una volta sola. Successivamente 
regolarne la compressione. In questo caso le modifiche ne alterano la velocità.
Provare la MTB Full su strade sterrate. Se si raggiunge il fine corsa sarà necessario au-
mentare la pressione dell’ammortizzatore (attenersi sempre alla pressione indicata dal 
produttore) e nel caso di ammortizzatore a molla sostituirla con una più potente. Nel 
mercato sono disponibili molle d’acciaio con rigidità differenti. La sostituzione dovrà 
essere eseguita da uno specialista.

Leggere sempre le istruzioni allegate dal produttore dell’ammortizzatore. Nel 
caso la regolazione di un ammortizzatore a molla dovesse essere di oltre 3-4 giri 
completi sarà probabilmente necessario la sostituzione con una molla adeguata.

Usare il lockout in posizione chiusa solo in tratti senza sconnessioni.

Acqua e polvere sollevati dalla ruota posteriore entrano costantemente in con-
tatto con l’ammortizzatore. Pulire dopo ogni uscita con detergenti specifici ed 
acqua.

Non usare la bicicletta nel caso in cui l’ammortizzatore raggiunga il fine corsa.

Prima di modificare la regolazione o di eseguire operazioni di manutenzione 
leggere le istruzioni allegate.

2.6 |	 MANUTENZIONE ORDINARIA E INTERVALLI DI ISPEZIONE 

Dopo il primo periodo di rodaggio, che può variare dai 200 ai 500 km a seconda del 
tipo di utilizzo, recarsi da uno specialista per effettuare una registrazione di tutti i com-
ponenti. Successivamente la bicicletta andrà sottoposta a manutenzione ad intervalli 
regolari.

Nella seguente tabella sono indicati degli intervalli regolari di manutenzione/ispezio-
ne che fanno riferimento ad un utilizzo medio fino ai 1.500 km all’anno (circa 100 ore 
d’uso). Nel caso di un utilizzo maggiore la frequenza di ispezione aumenta proporzio-
nalmente.

Nell’ultima colonna è riportato chi può o deve effettuare la verifica. Dove è indicato 
“Utilizzatore”, si possono effettuare questi controlli personalmente solo se si dispone di 
buone conoscenze meccaniche, esperienza in materia e attrezzatura adatta, come ad 
esempio la chiave dinamometrica. Altrimenti rivolgersi direttamente da un meccanico 
specializzato.

Se durante i controlli si dovessero riscontrare delle anomalie vanno presi i relativi prov-
vedimenti. Nel caso di incapacità nel gestire la problematica, rivolgersi ad un nostro 
rivenditore autorizzato
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COMPONENTE TIPO ISPEZIONE/
VERIFICA

FREQUENZA 
D'ISPEZIONE

CHI

IMPIANTO LUCI Funzionamento Prima di ogni 
utilizzo

UTILIZZATORE

VALVOLE Chiusura Prima di ogni 
utilizzo

UTILIZZATORE

QUICK RELEASE Serraggio Prima di ogni 
utilizzo

UTILIZZATORE

CATENA Lubrificazione Prima di ogni 
utilizzo

UTILIZZATORE

COPERTURE Pressione di eser-
cizio

Prima di ogni 
utilizzo

UTILIZZATORE

COPERTURE Altezza del profilo e 
fianchi

Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

RUOTE Centratura e ten-
sionamento raggi

Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

MOZZI Gioco cuscinetti Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

FRENI Spessore pastiglie Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

CAVI/TUBI 
IDRAULICI

Perdita olio Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

SERIE STERZO Gioco cuscinetti Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

PEDALI Meccanismo sgan-
cio rapido

Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

PEDALI Gioco cuscinetti Mensilmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

DERAGLIATORE e 
CAMBIO

Pulizia e lubrifica-
zione

Mensilmente UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

CAVI/TUBI 
IDRAULICI

Perdita olio Mensilmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

FORCELLA 
AMMORTIZZATA

Serraggio viti Mensilmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO
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COMPONENTE TIPO ISPEZIONE/
VERIFICA

FREQUENZA 
D'ISPEZIONE

CHI

MOVIMENTO 
CENTRALE

Gioco dei cuscinetti Mensilmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

VITI e DADI Serraggio Mensilmente MECCANICO
SPECIALIZZATO

MOVIMENTO 
CENTRALE

Ingrassaggio Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

PEDIVELLA Serraggio Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

CAVI MECCANICI Ingrassaggio Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

SERIE STERZO Ingrassaggio Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

MOZZI Ingrassaggio Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

FORCELLA AM-
MORTIZZATA

Cambio olio/ispe-
zione

Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

AMMORTIZZATORE Ispezione Annualmente MECCANICO 
SPECIALIZZATO

RUOTE Centratura e ten-
sionamente raggi

Se necessario MECCANICO 
SPECIALIZZATO

CATENA Controllo/sostitu-
zione

Dopo 750 km MECCANICO 
SPECIALIZZATO

MANUBRIO e 
PIANTONE

Ispezione Ogni 2 anni MECCANICO 
SPECIALIZZATO

TELAIO Presenza di cricche Dopo ogni caduta / 
Ogni 6 mesi

UTILIZZATORE 
CON BUONE 
CONOSCENZE

MANUBRIO e 
PIANTONE

Sostituzione Dopo una caduta / 
Ogni 3 anni

MECCANICO 
SPECIALIZZATO
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2.7 |	 COPPIE DI SERRAGGIO

COMPONENTE TIPO DI VITE RIFERIMENTO 
COMPONENTI 
SHIMANO

RIFERIMENTO 
COMPONENTI 
SRAM

CAMBIO
POSTERIORE

Vite di bloccaggio* 8-10 Nm 8-10 Nm

CAMBIO
POSTERIORE

Vite di bloccaggio cavo* 5-7Nm 4-5 Nm

CAMBIO
POSTERIORE

Vite puleggia* 3-4 Nm

CAMBIO
POSTERIORE

Vite forcellino intercam-
biabile*

1.5 Nm

DERAGLIATORE Vite di bloccaggio* 5-7Nm 5-7Nm

DERAGLIATORE Vite di bloccaggio cavo* 5-7Nm 5 Nm

LEVA DEL CAMBIO Vite di bloccaggio* 5 Nm 2.5-4 Nm

LEVA DEL CAMBIO Copriforo 0.3-0.5 Nm

LEVA DEL CAMBIO Fascetta vite di bloccag-
gio (esagono incassato)

5 Nm

LEVA DEL CAMBIO Passafilo sul telaio 1.5-2 Nm

MOZZO Leve comando Quick 
Release*

5-7.5 Nm

MOZZO Controdado regolazione 
cuscinetti (mozzi con 
Quick Release)*

10-25 Nm

RUOTA LIBERA Anello bloccaggio cas-
setta*

30-50 Nm 40 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Perno quadro* 35-50 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Octalink* 35-50 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Hollowtech II* 12-15 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Isis* 31-34 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Gigapipe* 48-54 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Vite corona acciaio* 8-11 Nm 12-14 Nm

PEDIVELLA
GUARNITURA

Vite corona alluminio* 8-9 Nm
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COMPONENTE TIPO DI VITE RIFERIMENTO 
COMPONENTI 
SHIMANO

RIFERIMENTO 
COMPONENTI 
SRAM

MOVIMENTO CENTRALE Hollowtech II* 35-50 Nm

MOVIMENTO CENTRALE Gigapipe* 34-41 Nm

MOVIMENTO CENTRALE Octalink* 50-70 Nm

PEDALE Asse del pedale* 35 Nm 31-34 Nm

NOTA: i valori riportati sono valori indicativi dei produttori: Shimano (www.shimano.
com) e Sram (www.sram.com)

COMPONENTE TIPO DI VITE COPPIE 
SERRAGGIO

REGGISELLA Bloccaggio chiusura sella in cima al reggisella* 20-29 Nm

REGGISELLA Chiusura del reggisella 3-5 Nm

REGGISELLA Reggisella con due viti di bloccaggio posizionate 
una dietro l’altra*

20-24 Nm

REGGISELLA Reggisella con due viti di bloccaggio trasversali 
rispetto al senso di marcia*

12-14 Nm

BI-AMMORTIZZATA Viti telaio carbonio/alluminio 10Nm

BI-AMMORTIZZATA Viti telaio con brugola da 4 mm 5 Nm

BI-AMMORTIZZATA Perno Syntace/Shimano 5 Nm

EXTRA Viti del portaborraccia 4-5 Nm

MANUBRIO Viti M5* 4.5-5.5 Nm

MANUBRIO Viti M6* 8-9.6 Nm

MANUBRIO Vite di registrazione (sul tappo)* 0.5-2 Nm

MANUBRIO Vite espander piantone tradizionale 20 Nm

PENDINA CAMBIO Vite di bloccaggio forcellino cambio* 3-5 Nm

* Coppia di bloccaggio valida nel caso in cui il produttore non abbia indicato nulla sul 
componente stesso o nelle relative istruzioni di montaggio.

Se il cannotto fosse in carbonio, fissare il bloccaggio con massimo 6 Nm.

Affinché si possa uscire in tutta sicurezza con la bicicletta è necessario che tutte 
le viti dei componenti siano correttamente serrate. Effettuare un controllo rego-
lare del serraggio con una chiave dinamometrica senza superare mai la coppia di 
bloccaggio massima.

In alcuni casi le coppie di bloccaggio sono riportate sui componenti stessi. In 
questo caso fare riferimento ai valori riportati sugli adesivi o sui componenti 
stessi.
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TIPO DI VITE COPPIE 
SERRAGGIO

COSTRUTTORE

PINZA DEL FRENO SU FORCELLA E TELAIO 6-8 Nm Shimano

PINZA DEL FRENO SU FORCELLA E TELAIO 5-7 Nm Sram ruota posteriore

PINZA DEL FRENO SU FORCELLA E TELAIO 9-10 Nm Sram ruota anteriore

PINZA DEL FRENO SU FORCELLA E TELAIO 9 Nm Formula

PINZA DEL FRENO SU FORCELLA E TELAIO 6-8 Nm Tektro

FASCETTA DELLA LEVA FRENO 6-8 Nm Shimano

BLOCCAGGIO CON SINGOLA VITE 4-5 Nm Sram

BLOCCAGGIO CON DOPPIA VITE 2.8-3.4 Nm Sram

BLOCCAGGIO CON DOPPIA VITE 2.5 Nm Formula

DADO DI ANCORAGGIO DEL TUBO SULLA 
LEVA E TUBO NORMALE SULLA PINZA DEL 
FRENO

5-7 Nm Shimano

NORMALE SULLA PINZA DEL FRENO 5 Nm Sram (Alluminio)

NORMALE SULLA PINZA DEL FRENO 7.8 Nm Sram (cciaio)

NORMALE SULLA PINZA DEL FRENO 5 Nm Formula

RACCORDO DEI TUBI SULLA PINZA DEL 
FRENO

5-7 Nm Shimano

TAPPINO 0.3-0.5 Nm Shimano

SPURGO 4-6 Nm Shimano

DISCO DEL FRENO SUL MOZZO 4 Nm Shimano

DISCO DEL FRENO SUL MOZZO 6.2 Nm Sram

DISCO DEL FRENO SUL MOZZO 6.15 Nm Formula

ATTACCO AD ANELLO SULLA LEVA DEL 
FRENO

8 Nm Formula

Se il cannotto fosse in carbonio, fissare il bloccaggio con massimo 6 Nm.

Affinché si possa uscire in tutta sicurezza con la bicicletta è necessario che tutte 
le viti dei componenti siano correttamente serrate. Effettuare un controllo rego-
lare del serraggio con una chiave dinamometrica senza superare mai la coppia di 
bloccaggio massima.

In alcuni casi le coppie di bloccaggio sono riportate sui componenti stessi. In 
questo caso fare riferimento ai valori riportati sugli adesivi o sui componenti 
stessi.
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CODICE DELLA STRADA
In conformità a quanto stabilito dal Codice della strada, la Sua bicicletta in Italia, per 
essere utilizzata su strada, deve essere equipaggiata come segue:

1. Illuminazione, catarifrangenti, riflettori
La bicicletta deve essere equipaggiata con i seguenti dispositivi di illuminazione (Art. 68, 
codice della strada):
• Fanale anteriore, bianco o giallo 
• Luce posteriore, rosso
• Catarifrangente posteriore, rosso 
• Riflettori sui raggi
• Riflettori sui pedali, gialli
In competizione e per un uso esclusivamente fuoristrada non valgono tali norme.

2. Avvisatore
È d’obbligo dotarsi di un campanello (Art. 68, codice della strada).

3. Trasporto di bambini
Il trasporto di bambini è consentito se il seggiolino per il bambino è stabile e predisposto 
allo scopo (Art. 68, codice della strada).

4. Rimorchio
È consentito l’uso di rimorchi. La lunghezza massima (bicicletta più rimorchio) non deve 
comunque superare i 3 m per una larghezza massima di 75 cm e un’altezza, incluso il 
carico, di 1 m.
Peso massimo (per carichi + bambini) 50 kg.
Nelle ore notturne è obbligatorio un segnale luminoso.

5. Casco
Per i bambini al di sotto dei 14 anni è obbligatorio indossare il casco. In caso di uso 
agonistico è obbligatorio l’uso del casco.
In base alla destinazione d’uso utilizzare sempre un casco idoneo.

6. Giubbotto riflettente
Tutti i ciclisti, in caso di oscurità e in galleria, al di fuori dei centri abitati devono 
indossare un giubbotto riflettente.

Per ulteriori informazioni consultare il codice della strada del paese di utilizzo.

3. SICUREZZA
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CONTROLLI POST CADUTE

1. Verificare che le ruote siano regolarmente centrate nel telaio e fissate nei forcellini/
forcella. Provare le ruote verificandone la centratura. In caso di evidenti vibrazioni o 
eccentricità sarà necessaria una maggiore ispezione presso un rivenditore di fiducia. Per 
approfondimenti leggere il capitolo MANUTENZIONE,Ruote.

2. Verificare eventuali deformazioni o rotture sul manubrio e sul piantone. Provare che 
il manubrio sia dritto e fisso rispetto alla ruota provando a torcerlo. Provare che i freni 
funzionino correttamente e che siano saldi al manubrio. Per approfondimenti leggere il 
capitolo MANUTENZIONE. Serie sterzo.

3. Verificare che la catena funzioni correttamente e che sia inserita nelle corone/
cassetta.
Verificare il corretto funzionamento del cambio, valutando se ha subito danni.
Verificare se il forcellino del cambio abbia subito deformazioni (in questo caso sostituire 
con ricambi originali o recarsi da un rivenditore autorizzato per regolare correttamente).

4. Controllare che il cambio e la ruota non abbiano subito danni e funzionino 
correttamente (in caso di malfunzionamento recarsi da un rivenditore autorizzato).

5. Controllare che la sella non sia rotta, storta e fissata scorrettamente.

6. Controllare eventuali rumori provenienti da viti allentate o pezzi rotti della MTB 
sollevandola di alcuni centimetri dal suolo facendola rimbalzare.

7. Osservare scrupolosamente la sua bicicletta per visionare eventuali crepe, danni, 
deformazioni, alterazioni subite.

Utilizzare la bicicletta solo nel caso superi tutti i test senza problemi.

Consigliamo di evitare un utilizzo energico fino ad un controllo più approfondito da un 
rivenditore di fiducia.
Nel caso di dubbi sulla sicurezza della sua bicicletta consigliamo di non utilizzarla fino a 
che non siano eseguiti controlli accurati.
In questo caso consigliamo il rientro senza utilizzare la bicicletta.
I componenti sia in Carbonio che in Alluminio andranno sostituiti se avranno subito 
danni.

Per la Sua sicurezza consigliamo di sostituire e non tentare di riparare i componenti.
Per approfondimenti Vi invitiamo a visionare il capitolo relativo ai Componenti in 
Carbonio.
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CONSERVAZIONE E CURA 

PULIZIA
Sudore, sporco, sale dell’inverno o salsedine marina potrebbero danneggiare la sua 
bici Olympia. Per questo motivo è necessario pulire regolarmente e proteggere da 
corrosione tutti i componenti della bicicletta.
La bicicletta non va mai pulita con l’idropulitrice in quanto il forte getto d’acqua può 
rovinare le guarnizioni e penetrare all’interno dei cuscinetti, aumentandone l’attrito e la 
corrosione. La forte pressione potrebbe staccare gli adesivi.
La pulizia della bicicletta andrebbe fatta con una spugna e un leggero getto d’acqua e/o 
con un secchio d’acqua. Pulendo la bici a mano può individuare in tempo avarie, zone 
con vernice danneggiata o parti usurate.
Successivamente al lavaggio consigliamo l’uso di una cera dura ad eccezione dei 
dischi dei freni. Metta la cera anche su raggi, mozzi, viti, dadi, etc. Successivamente 
lucidi le superfici incerate con un panno morbido fino a farle brillare e a renderle così 
impermeabili all’acqua.
Dopo la pulizia, controlli la catena e se necessario la ingrassi come spiegato nel capitolo  
di riferimento.

Durante la pulizia faccia attenzione ad eventuali cricche, graffi, alterazioni 
di colore o deformazioni del materiale. Faccia sostituire immediatamente i 
componenti danneggiati e ripari le zone con vernice danneggiata.

Non pulisca la bicicletta con un forte getto d’acqua a distanza ravvicinata o con 
un’idropulitrice.

Per rimuovere tracce d’olio o di grasso usi un detergente a base di petrolio. Non 
usi sgrassanti che contengono acetone, monoclorometano, etc. o solventi, 
detergenti non neutri o detergenti chimici, poiché potrebbero intaccare la 
superficie!

Prima di apportare della cera dura sul telaio faccia una prova su una zona poco in 
vista.

Le pinze dei freni e i dischi non vanno mai puliti con i prodotti per la pulizia e 
cura del telaio, tantomeno con olio della catena! Il freno potrebbe rompersi (vedi 
capitolo “Freni”)! Non apporti olio o grasso sulle zone di bloccaggio in carbonio, 
quali manubrio, attacco manubrio, reggisella e tubo verticale.

STOCCAGGIO
In caso di un momentaneo periodo di fermo della sua bicicletta non sarà necessario 
prendere provvedimenti particolari. Si raccomanda semplicemente di riporre la bicicletta 
in un luogo asciutto e ben arieggiato.

Se l’inverno è alle porte, legga i seguenti punti:
- le camere d’aria perdono gradualmente aria durante il lungo periodo di fermo. Se 
la bicicletta dovesse rimanere a lungo sulle ruote sgonfie, è possibile che ne venga 
danneggiata la struttura della copertura. Pertanto consigliamo di appendere le ruote o 
l’intera bicicletta o di controllare regolarmente la pressione di gonfiaggio.
- Pulisca la Sua Olympia e la protegga dalla corrosione come descritto sopra.
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- Smonti il reggisella e faccia asciugare le eventuali parti umide.
- Ingrani davanti la corona più piccola e dietro il pignone più piccolo, in modo che i cavi 
e le molle siano il più possibile allentati.

Non appenda per i cerchi le biciclette dotate di cerchi in carbonio! Pericolo di 
rottura

CONTROLLO PERIODICO DEL CARBONIO
Le biciclette Olympia in carbonio e i componenti costruiti con questo materiale sono 
estremamente solidi, altamente resistenti e di peso leggero. Tuttavia una caratteristica 
particolare di questo materiale è data dalla sua fragilità. Infatti, un componente in 
carbonio non si deforma plasticamente in seguito a un sovraccarico come farebbe 
l’alluminio o l’acciaio, ma ne consegue una rottura della fibra che si manifesta con 
una cricca. In altri casi, le fibre possono staccarsi l’una dall’altra, con un effetto di 
delaminazione, compromettendo fortemente la stabilità e la sicurezza del componente. 
Pertanto, l’eventuale sovraccarico o colpo che danneggia le fibre interne, non è 
riconoscibile da deformazioni di materiale, per tal ragione è possibile che il componente 
in carbonio ceda in modo brusco e repentino con conseguenze non prevedibili. 
Per questo motivo, Olympia raccomanda fortemente di far controllare dai propri 
rivenditori autorizzati le biciclette e i componenti che hanno subito dei colpi, come ad 
esempio in seguito a cadute!

Guidi sempre prestando attenzione ad eventuali rumori anomali. Gli scricchiolii e 
i cigolii possono essere indicativi di un difetto o danneggiamento del materiale. In 
tal caso si rechi dal rivenditore Olympia a lei più comodo per decidere il da farsi. 

I componenti in carbonio non devono mai essere sottoposti a temperature 
elevate, poiché il calore potrebbe danneggiarli. Per tal motivo eviti di lasciarli in 
macchina se questa resta esposta a raggi solari e eviti di conservarli in prossimità 
di fonti di calore.

Faccia attenzione alle ganasce dei cavalletti per la manutenzione delle bici e ai 
portabici da auto. Spesso queste vengono serrate eccessivamente attorno ai 
tubi in carbonio di grosse dimensioni (ad esempio tubo obliquo), generando lo 
schiacciamento e danneggiamento della fibra. I telai in carbonio potrebbero 
rompersi improvvisamente durante l’uso. Nei negozi di accessori auto si possono 
trovare modelli speciali adatti a questi tipi di telai.

Il carbonio va pulito con un panno morbido ed acqua, alla quale potrà aggiungere 
del detersivo. Per rimuovere tracce d’olio o di grasso persistenti usi un detergente 
a base di petrolio. Assolutamente non usi mai sgrassanti che contengono acetone, 
monoclorometano, trielina, etc. o solventi, detergenti non neutri, contenenti solventi o 
detergenti chimici, poiché potrebbero intaccare la superficie! Per proteggere e lucidare 
la superficie consigliamo di usare cera per auto. Le paste lucidanti o polish contengono 
sostanze solide che possono danneggiare la superficie.

Non utilizzare appendici manubrio se questo è in carbonio, a meno che non sia 
approvato dal produttore. Non accorciare un manubrio in carbonio, pertanto non 
fissare la leva del cambio e del freno sul manubrio più in avanti di quanto indicato 
o consentito. Il manubrio è rinforzato solo in alcuni punti per reggere il carico 
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dovuto al serraggio di queste fascette. Consegue pericolo di rottura!

La bici non va mai fissata ai cavalletti di montaggio tramite telaio o reggisella 
in carbonio. Potrebbero subire danni. All’occorrenza utilizzi un reggisella in 
alluminio che potrà fissare tranquillamente al cavalletto.

A seconda dell’utilizzo, i componenti in carbonio possono essere soggetti a 
un’usura più veloce. Pertanto si consiglia di ispezionarli con frequenza.

Consigliamo di proteggere le zone in carbonio più a rischio, come ad esempio il 
lato inferiore del tubo obliquo, con speciali plastiche adesive. Queste proteggono 
la fibra da eventuali impatti con sassi che vengono alzati dalla ruota anteriore.

I componenti in carbonio, quali ad esempio il manubrio e il reggisella, non vanno 
ingrassati, in quanto caus ciòerebbe una riduzione dell’attrito e di conseguenza 
un serraggio con coppie di bloccaggio eccessive (oltre i limiti previsti dal 
materiale), con conseguente rottura del componente. Inoltre, una volta 
ingrassati, i componenti in carbonio non possono più essere serrati in maniera 
stabile!

Durante la pulizia della bicicletta, prestare particolare attenzione ai componenti 
in carbonio e verificare che non presentino danni esterni quali incisioni, cricche, 
ammaccature, alterazioni di colore, etc. Se lo straccio con cui effettuate la pulizia 
dovesse impigliarsi, verifichi la zona interessata, perché è molto probabile che ci 
sia stata una delaminazione della fibra. In tal caso non usi la bicicletta e si rivolga 
immediatamente ad un rivenditore Olympia.

GARANZIA

Presupposti per la garanzia sono l’uso corretto della bicicletta, un controllo entro i primi 
500 Km o quattro mesi dall’acquisto e una manutenzione generale effettuata secondo 
quanto riportato nel capitolo “manutenzione”. Il prodotto acquistato è garantito esente 
da difetti di materiale o di lavorazione per 24 mesi dalla data di effettiva consegna 
all’acquirente.

La garanzia consiste nella sostituzione e/o riparazione gratuita di particolari inefficienti 
per difetto di fabbricazione accertato e riconosciuto dal venditore, escluso ogni diritto 
dell’acquirente a risoluzione del contratto o a risarcimento di danni o a riduzione del 
prezzo. La garanzia non include i costi della manodopera, del trasporto ed eventuali 
costi consecutivi causati da difetti. Le richieste di assistenza sotto garanzia devono 
essere presentate esclusivamente al venditore e deve essere esibita la prova d’acquisto. 
La garanzia vale soltanto per l’acquirente originario e non è trasferibile. Salvo quanto 
diversamente previsto da norme imperative di legge, il produttore è esonerato da ogni 
responsabilità ed obbligazione per qualsiasi incidente alle persone o alle cose che 
possa comunque verificarsi per o durante l’uso del veicolo. Determinare se il difetto sia 
coperto da garanzia o meno è oggetto di discrezione unica ed eslusiva di Cicli Olympia.
La garanzia non si estende ai danni causati da imperizia o negligenza nell’uso della 
bicicletta, o da cattiva od omessa manutenzione.
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TEMPI DI GESTIONE DELLA GARANZIA

Il prodotto riconosciuto difettoso da Cicli Olympia verrà riparato o sostituito, a 
discrezione della ditta, a titolo gratuito, entro trenta (30) giorni successivi al ricevimento 
del prodotto.

CONDIZIONI DI GARANZIA

La bicicletta è coperta da garanzia di due anni sui guasti dovuti a difetti di fabbricazione 
per le componenti meccaniche non soggette a facile usura e quelle elettriche, ad 
esclusione della batteria.

La validità della garanzia inizierà dal momento dell’acquisto (farà fede la data riportata 
sullo scontrino fiscale e del certificato di garanzia).

La garanzia della batteria è di 24 mesi dall’acquisto o capacità minima residua 
verificata del 70% entro i 500 cicli. Fanno eccezione i casi in cui si riscontrino guasti 
da cortocircuito, infiltrazioni d’acqua, manomissione, utilizzo di caricabatterie non 
approvati da Cicli Olympia, danni da imperizia, negligenza o non vengano rispettate 
tutte le indicazioni riportate nei manuali allegati alla bicicletta.

La garanzia non copre i costi di manutenzione ordinaria, né i componenti soggetti ad 
usura come: pneumatici, cerchi, cuscinetti, freni, lampadine, catena, ed altri componenti 
soggetti a facile usura.

Non sono coperti da garanzia danni dovuti alla normale azione del tempo ed alla 
negligenza del conducente.

La garanzia non copre il furto o il taccheggio.

L’uso improprio del prodotto provoca l’automatica decadenza della garanzia. 

La non osservanza delle norme riportate nel presente libretto d’uso e manutenzione, fa 
decadere la garanzia.

L’intervento di garanzia deve essere richiesto ESCLUSIVAMENTE AL RIVENDITORE 
AUTORIZZATO OLYMPIA. Nel caso in cui non si dovesse trovare un rivenditore 
disponibile, si prega di contattare il centro di assistenza Olympia, che fornirà opportune 
indicazioni sul punto vendita autorizzato più vicino.

Qualsiasi modifica all’impianto elettrico e/o meccanico del mezzo, provoca l’immediata 
perdita dei requisiti di garanzia.

In caso di necessario intervento di garanzia, il cliente farà pervenire a proprie spese 
il ciclo presso il rivenditore autorizzato Olympia che, a sua volta, lo farà pervenire 
direttamente alla casa produttrice.

Qualora si ritenesse necessario l’utilizzo della garanzia, vi preghiamo di indicare i 
seguenti dati: tipologia bicicletta, data di acquisto (presentazione del documento di 
acquisto), descrizione dettagliata del problema.
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CERTIFICATO DI GARANZIA 

QUESTO CERTIFICATO DI GARANZIA DEVE ESSERE COMPILATO IN OGNI SUA PARTE E 
TIMBRATO DAL RIVENDITORE. VA CONSERVATO IN UN LUOGO SICURO UNITAMENTE 
ALLA FATTURA E/O SCONTRINO FISCALE COMPROVANTE L'ACQUISTO DEL 
PRODOTTO IN GARANZIA E PRESENTATO IN ORIGINALE AL MOMENTO DI FAR VALERE 
LA GARANZIA.

Nome:

Cognome:

Indirizzo:

Cap:

Città: 

Paese:

E-Mail:

Bicicletta	 Telaio

Modello:

N° di serie talaio:

Colore:

Misura

Collezione anno: 

Data Acquisto:

 Spazio per lo scontrino / Ricevuta

Timbro e firma
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5.	 LIBRETTO MANUTENZIONE
PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

1.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

2.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

3.
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PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

4.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

5.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

6.



 ISTRUZIONI PER L’USO ORIGINALI | BIKE VER 22.170 | ITALIANO 

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

7.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

8.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

9.
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PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

10.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

11.

PROPRIETARIO DATA KM

CONCESSIONARIO - TIMBRO INTERVENTO/I

PROSSIMO INTERVENTO CONSIGLIATO

NOTE

12.
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